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Presidenza del Vice Presidente SP ATAR O

P R E iS I D E iN T E. La seduta è alPer~
ta (olre 10).

Si dia lettura del pl'OceSSOverbale.

B O N A F I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta antime.
ridiana del 28 febbraio.

P RES I D E N T E. Non essendorvi QlS~
servazioni, il prO'cessO' verbale è approvato.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. IComuni,co che, su
designazione del Gruppo democratico cri~
stiano, il senatore Sailis entm a far parte
della 2a Commissione permanente, in sosti~
tuzione del senatore Azara, deceduto.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato Ii!lseguent,e disegno di l,egge
di inizkutiv:a dei senatori:

FIORE, BRAMBILLA, TREBBI, CAPONI e Boc-
CASSI. ~ «Concessione di un assegno tem~
poraneo ai pensionati dell~e Casse per le
pensioni ai dipenderuti degli enti looaili ed
agli insegnanti di asillo e di scuole elemen-
tari parificate amministrate dagli Istituti di
previdenza del Ministero del teslOro » (2102).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Comunico -che, nel~
la seduta di ieri, ,la 5" Commissione perma~
nente (Fdnanze e tesorO') ha appro:vato il se,.

guente disegno di ,legge: ~(Copertum dei di~
savanz,i delile gestioni 1966~1967 deLl'Ammi-
nistrazione delle ferroViie dello Stato e del-
1'Ammrnistmzione delle poste e teleoomu-
nioazioni» (1984).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della la Commissione permanente (Af.
fari della Presidenza del Consiglio e dell'in.
temo), il senatore Bartolomei ha presentato
la relazione sul seguente disegno di legge:
« Delega al Governo per 1'emanazione di un
testo unico delle norme relative al trattamen-
to di quiescenza dei dipendenti dello Stato»
(1161).

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanza

P RES I D E N T E. il' ordine del gior-
no ,reca al punto (primo 10 ,svolgimento di
interrogazioni.

La prima interrOogazione è Idei senato!I'Ì
Tomassini e Di Prisco. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

TOMASSINI, DI P,RI'SCO. ~ Al Ministro
dell'interno. ~~ Per sa:pere Ise è a conoscenza
dei 'segueniti fatti:

1) nel cOomune di Itri (Latina) il COonsi~
glio cOomunale nOonviene 'Convocato dal 20
dicembr,e 1965 e la sola convocazione avve-
nuta nel luglio 1966 fu disertata dalla mag-
gioranza.

Le deliberazioni vengono adottate soltan-
to dalla Giunta, che ignora del tu1!to il Con-
siglio comunale;
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2) pur essendO' deceduta un consigliere
camunale fin dal 6 marzo 1966, nan è stata
ancara pravveduto alla surroga di essa;

3) malgrado Le ripetute richieste da par~
te della minoranza, nè il Sindaco, nè il Pre~
fetta hanno inteso dar luago alla Icanvaca~
zione del Consiglio.

Si chiede, quindi, di conascere quali prav~
vedimenti intenda adattare per restituire
alla legalità demacratica il funzianamento
dell' Amministraziane camunale di !trio (1385)

P RES I D E N T E. L'anarevale Sat~
tosegretaria di Stata per !'interno ha facol~
tà di riSIPandere a questa interragaziane.

C E C C H E R I N I, Sottasegreltario di
Stato per l'interno. Si1gnar Pr,esidente, ona~
revoli senaitari, !'interragaziane presentata
dal senataJ:1e Tamassini dguarda la canvo~
caziane del Cansigl'ia camunaLe di I tiri in
[pravincia di Latina.

Ha l' anore di rilferire che il Cansiglia ca~
munale di !tri, nel COTlSodel 1966, ,si è riu~
nita il 21 febbmia, H 10 maggio. e il 19
luglio..

Can pl'ecisiane, il 21 febbmia aveva all'or~
dine del giarna il saaa angomenta cancernen~
te l'eragaziane di un can1Jdbuta del Camu~
ne pro. India.

n Cansiglia si <è riun'ha il 10 maggio. e
il 19 luglio., ma le ultime due ,sedute sano
risultate infruttuase, non essendo. .stato pOis~
silbille delibemre in merita al prima punta
all'ordine del giorno. dguaI'dante la surra~
gazione di un consigliere deceduta, rperchè
in seno. al Consiglio stessa ,sono sorte per~
plessità circa l'attribuzione de,] seggio. rima~
sta vacante.

Peraltro., a serguilta dell'accogilimenta ,del~
le dimissiani rassegnate da oltre metà dei
consiglieri assegnati al Comune, i~i compte~
so illSindaco e quattTa assessori su 'sei, con
decl1eto \11 gennaio 1967 è Istato naminato il
commissario. prefettizia per la provvisoria
gestiane del Comune stessa, in atltesa deUa
ricastituzione degli organi O'rdinari.

P RES I D E IN T E. Il ,serratore Di
PriSCo. ha facaltà di dichiamre se sia sod~
d:iJsfatto.

3 MARZO' 1967

D I P R I S C O Signor Pl1esidente,
la rispasta del Sottasegretaria mi lascia in~
soddisfatto in relaziane so,prdittutta al fat~
to. che, dal mamenta della presentaziane del~
la interragazione al mO'menta de[la riispasta,
sana sapravvenuti quegli elementi che ab~
biama sentita, della sciogLÌimenta IdeI Con~
siglia e della nomina del cammissaria pre~
fettizra.

PRESIDENTE S~eu~~~
Togaziane del senatore Masdaile. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I, Segretario:

MASCIALE. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per canasoere quali appartuni piravvedi~
menti intenda adattare per sanare l'assurda
situaziane amministrativa esistente nel ca~
mune di Bitanta ave, malgrado. sia stata
eletto il nuava Consiglia comunale da vari
mesi, fino ad aggi questa è stalto canvacata
saltanta due vaI te, eleggendavi il sala Sin~
daco nella secanda seduta ~ successiva~

mente dimessasi nel gira di ventiquattro
or;e ~ senza pracedersi, Icame era daverasa

fare, nella secanda seduta, all'eleziane degli
assessari, seconda l'ardine del giarna nati~
ficato ai consiglieri;

per canascere altresì per quale mati~
va, nonostante la richiesta di canvacaziane
del Consiglia camunale inaltrata da parte
di un terza dei cansiglieri eletti ~ trasmes~

sa anche per conascenza alla Prefettura di
Bari ~ vi sia disinteresse assaluto da par~

te del PI'efetta, che nan ha reputata oppor~
tuna intervenire, come è sua davere, per
sanare una situaziane amministrativa irlre~
galarissima, lasciando. una città di 40.000
abitanti abbandanata a se stessa, senza che
si passano., con una regalare Amministra~
ziane camunale, affrantare i tanti, numera~
si, assillanti prablemi che interessano. tut~
te Le categarie dei cittadini.

Ed invera per quanta espasto !'inte:rlro~
gante insiste presso il Ministro. perchè vi sia
un sua decisa intervento per regolarizzare
finalmente una situaziane tanta incresciasa
ed anarmale e per nan permettere, cal si~
lenzio assaluta della P,refettura di Bari, il
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perpetuarsi di certi sis'temi quanto mai dan~
nosi ed antidemocratid, adottati da autori~
tà periferiche, dimentiche del loro do'Vere.
(1423)

P RES I D E N T E. L'ono~evole Sot~
toselgretario di Stato per l'interno ha facol~
tà di rispondere a questa interrogazione.

C E C C H E R I N I, Sottosegl1etario di
Stato per l'interno. L'interrogazione 'Verte
suHa situazione amministrativa del comune
di Bitonto in pro'Vinda di Bari. La segnala~
ta situazione del <comune ,di Bitonto è ora su~
perata. Infatti, ndla seduta dell 17 ottobre
quel :Consiglio comunale ha proced'llito alla
elezione del Sindaco e della munta.

Il l'itardo tra la rÌ'chiesta del!,1aconvoca~
zione del Consiglio all'uopo formulata in
data 27 settembre sCOlrsodal presoritto nu~
meri di consiglieri, e l'effettiva riunione
dell'organo si è reso necessario per conse[l~
tire ,la 'Conclusione delle trattaltive in corso
fra i gruppi consiliari pe[' la fmmazione
della maggioranza.

Del resto, faccio presente al senatore Ma~
sciale che in vari comuni si ,riscontra un
ritardo di questa natura perchè i problemi
sul trnppeto sono tanti e coinvolgono re:spOIl~
sabilità altrettanto impegnative per i par~
titi Ipresenti nei Consi1gli comLlnali e quindi
danno adito a lunghe discussioni.

,p RES I D E N T E. IJ senatore Ma~
sciale ha facoltà di dichirnrare se sia sod-
disfatto.

MA S C I A L E. Le stesse ragi'Oni espo~
ste dal senatore Di Prisco lIDiconsigliano di
dire che sono insoiddisDatto per la risposta
da\ta dall'onorevole Sottosegretario alla mia
interrogazione. È vero, onorevole Sottose~
gretario, che le tmttative fra partiti posso~
no anche ritaI1dare la nomina del Sindaco e
degli assessori, ma è vero a,ltresì che una
popolaZ10ne che viene <convocata per eleg~
gere il Consiglio comunale con una demo-
oratka dezione non può aspettare sei mesi
la conclusione di un incoIJJtro tra i partiti
della maggioranza.

La mia meraviglia deriva poi dal fatto
che ella, onorevole Sottosegretario, dopo
sei mesi mi fornisce una ,risposta su una
questione che è già superata. Io avrei pre~
ferito, onorevole Presidente, che in questa
giornata avessimo discusso ahre interroga~
zioni e altre int,el'pellanze più uI1geIJJti,anche
pel1chè la discussione di questa mia inter-
rogazione non è che Ulna pr,esa in gko.

P RES I D E N T E. Segue run'inter~
rogazione del senatore Santarelli. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I, Segretario:

SANTARELLI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per cO'nos,cere quali provvedimenti inten~

da adottare nei confronti ,dei Brefetti ,che,
calpestando le autonomie degli enti 100cali,
annullano tutte le delibere prese, quasi sem~
pre a maggioranza assoluta, con le quali ven~
gono concessi ai mezzadri dipendenti i be~
nefici della legge 15 settembre 1964, n. 756.

Fa presente che, dato il silenzio del Mi~
nistero, il PrefettO' di Ascoli Piceno, con de~
creto del 14 ottobre 1966, ha annullato la
delibera del CO'nsiglio comunale di Fermo
che stabiliva di assegnare ai mezzadri della
azienda « Sapienza» il 58 per cento su tutti
i prodotti e utili con la decorrenza dell'Il
novembre 1963, ,come previsto dall'articolo
16 della legge, nonchè la disponibilità di tutti
i prodotti.

Come si può constatave, il Prefetto, en~
trando nel merito della legge, ha fatto sue
tutte le interpretazioni più restlrittive che
sono state date da qualche Tribunale, e di~
menticato, di proposito, quelle interpreta~
zioni che, invece, hanno dato altri Tribuna~
li più favorevoli ai mezzadri.

Ma la gravità sta nel faUo che il Prefetto
ha annullato anche la decisione del Consi~
glio Icomunale, concernente la divisione in
natura di tutti i prodotti con i mezzad['i, e
la consegna agli stessi della parte colonica
per le vendite di bestiame e di prodotti con~
feriti in 'comune, all'atto della riscossione
delle somme. Cosa questa che non compor~
tava nessun pregiudizio all'amministrazione
comunale. (1472)
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P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per !'interno ha ta~
coLtà di rispondere a questa interrogazione.

C E C C H E R I N I, Sottosegretario
di Stato per ['interno. L'interrogazione del
senatore SantareiUi rrguarda l'annullamento
da parte del prefetto di Ascoli Piceno della
deliberazione concernente la ripartizione dei
prodotti dell'azienda agraria III comune di
Fenmo.

Ho ,l'onore di 'rispondere che la Giunta
municipale idi Fermo, nell'intento di dirime~
re le contestazioni sorte fra il comune e i
mezzadri dell'azienda agraria comunale« del~
la Sapienza », circa }a decorrenza di appli~
cazione deLla legge 15 settembre 1964, nu~
mero 756, ed l criteri ,di ripartizione dei
prodotti, propose al Consiglio comunale di
stabHire con apposito aMo !'interpretazio~
ne delle stesse n0l1me.

n Cons1glio comunale, dopo ampia di~
scussione, con deli:berazione rd~l 29 ,luglio
1966, n. 80, stalbilì i criteri per la ripartizio-
ne dei prodotti dell'azienda agrkalla iComu~
naIe, con decorrenza dall'l! novembre 1963.

Con provvedimento 18 agosto 1966 il pre~
fetta di Ascoli Pioeno ha annuUato per i,l~
legittimi>tà la citata deHberazione, dlevando,
in particolare, che, ,essendo le diSlposizioni
della legge n. 756 notoriamente controveflSe
e non ancora chiarÌ'te da giuris prudenza con~
solidata, non IPUÒ consentirsi aU'AmmilJ1i~
strazione comunale di scegliere tra [e tesi
contrastanti quelle più svantaggiose per es~
sa senza cautelarsi in alcun modo, lPer il
caso che }a portata delle disposizioni legi~
slative di cuitrattasi v,enisse definitivamen~
te chiarita nellle sedi compet,enti.

Inoltre, il provvedimento prefettizio ha
osservato che la deliberazione annullalta non
ha tenuto conto deUa distinzione contenuta
nel !secondo comma dell'artkolo 4 della leg~
ge citata, tra prodotti subito dirvi,sibili in
natura e prodotlti che non possono essere
divisi prima della vendita o «per i quali
non si pUÒ effettuare la v,endita separata
senza pregiudizio dell'interesse delle parti ».

Infine, ill provvedimento di annullamento
ha rilevato l'inammissibilità del riJferimento
dell'applicazione deUa legge n. 756 all'annata

agmria 1963~64, poichè a queìl'epoca akune
partÌite erano state già delfinite secondo le
disposizioni precedenti.

n comune di ,Fermo, con atto 'ConsiHare
n. 177 del19 settembre 1966, pur riconoscen~
do la fondatezza dei rilievi fmmulati dalla
Prefettura, ha ribadito le proprie argomen~
tazioni, senza porta1re nuovi elementi per
una diversa valutazione dellla questione; sic~
chè il prefetto ha ritenuto di dovere annul-
lare anohe quest'ultimo atto deliberativo.

P RES I D E iN T E. Il senatore San-
tarelli ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

S A iN T A R E L L I. Signm 'Pl'esidente,
se vi fosse stato bisogno di una prova uffi~
ciale del fatto che :LIGoverno, tramÌlte i pre~
fetti, ha operato per pdmo pelìchè [a legge
non venisse applicata, la risposta del sotto-
segretario Ceocherini ne è la dimostrazione
più evi,dente.

Che cosa ci ha detto l' onorevoJe Sotto~
segretario? Ci ha letto soltanto la motiva~
zione del prefetto che reSlpinge la delibera
del Consiglio comunale di Fermo, il quale
ha una maggioranza di centro~sinistra.

Nel dichiararmi insoddisbtto della ri~
sposta, io ,debbo anche brevemente :spiega~
re ,le ragioni deHa mia insQlddisfazione, per~
chè la dichiarazione del Governo è di una
gravità eccezionale.

Oggi, 3 marzo, il Sottosegretario ci viene
a dichiarare una cosa che è ,,;ta:ta in parte
superata dalle stesse parti. Noi 'siamo stati
accusati dai partiti di cellJtro~s,inistra, com~
preso ill suo, onorevole Sottosegretado, nel
corso delle ultime campagne elettoraH, di
aver fatto una campagna demagogica quan~
do ruffermavamo che il Governo non faceva
nulla perchè j prefetti potessero dare di'spo~
sizioni agli enti pubblici per l'applicazione
di questa legg,e. E gli agrari si sQlno avvalsi
di quesito vost'ro si1enzio.

Noi diciamo, onorevole Pres1dente e ono~
l'evo1e Sottosegretario, che è stato per primo
il Governo, Icon l'ono:r;evole Tremel'loni mi~
nistro delle finanze, a dke di no alla dispo~
nibHità sui prodotti per quan to riguarda il
tabacco; ed è stato :proprio l'onorervoJe An~
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derlini del Parr~tito sO'cialista a denunciare
questa situazione. 'Poi è stato il Ministro del~
l'agricoltura a non far nulla per quanto ri-
guarda ,le ,disposizioni da impartire agli
ispettorati agrari.

Però Il'onorevole Restivo ha dato queste
disposizioni pochi giorni fa, per applicare
l'accordo avvenuto tra l,e parti senza la fir~
ma del sindacato, che r,~p'presenta la mag~
gioranza dei contrudini italiani.

Per questi atteggiamenti del Governo i
concedenti a mezzadria si sO'no tul£fati nelle
aule dei tribunali a denunciar,e i contadini.
Lei sa, onorevole Sottosegretario, che cen-
Itinaia e centinaia di mezzadri sono pro-
cessati per questo vostrorutteggklllnento; e
lei viene oggi a ripetere le cose che gli agra~
ri hanno detto .da tre anni a questa parte.

C E C C H E R I N ,I, Sottosegretario
di Stato per l'interno. Sarò al servizio de~
gli agrari.

S A N T A R E L :L I. Non rèohe lei sia
al serviziO' degli agrari. Ma li aiuta con la
sua risposta: è la risposta che ha dato il
pre~etto di Ascoli 'Picenoal Consiglio comu~
naIe di FermO'. Questo 'sta dunque a dimo~
strare come i pref.etti possanO' fare quello
che vogliono, ruppuntO' (perchè hanno il vo-
stro consenso.

Voleva il prefetto ,tutelrure gli interessi del
Comune? Io credo di no, perchè il pref.etto
poteva limitarsi a dire al !Comune: mettete
una -riserva, quando cO'ncedete questo S8
per cento ai contadini.

C E C C H E R I N I Sottosegretario
di Stato per l'interno. Ma il Comune non
ha accettato la dserva.

S A N T A R E L L I. Allam in tal ca so
ill Consiglio comunale si sarebbe riunito ed
avrebbe messa la riserva; per quanto ri~
guarda la delibera l'ha invece annullata per
violazione di legge ed eccesso di potere.
Ecco che cosa ha fatto il prefetto della pro~
vincia di Ascoli Piceno. Ma non solo, que~
sto prefetto, che si fa tanto scrupoloso nel
tutelare gli interessi del comune bocciando
la delibera di un centinaio di migliaia di

lire per i mezzadri, dà parere favorevole ad
una delibera di 30 milioni da dare alla
PADAM, il monopolio saccarifero più ric-
co d'Italia, per !'impianto di uno stabili-
mento nella zona di Fermo. Ecco che cosa
fa il prefetto della provincia di Ascoli Pi~
ceno. Ma egli è andato ancora più in là.
Ha detto che il comune non ha nessun di~
ritto di dare la disponibilità dei prodotti al
mezzadro. E 'lrei è venuto qui a sostenere
queste cose? Ci deve scusare: ma lei forse
non ha letto prima quella 'relazione? Il pre.-
fetto qutndi si permette di di,l1e all'ammi~
nistmzione comunale: tu non devi dare la
disponibilità a[ contadino subito. (Si badi
bene che l'amministrazione non ci rimette
nulla; dà al contadino qudlo ohe il conta~
dina avrebbe avuto alla fine dell'anno. Bene,
sapete 'che cosa ci ha detto il prefetto? Voi
comune non avete nessun diri:tto di fare
questo. QUalI è il diritto del prefetto di in-
terferire nell'amministrazione comunale
quando propone la disponibilità immediata
dei prodotti a vantaggio del contadino?

Non è finita qui, onorevole Sottosegreta-
rio; il prefetto è andato àncora più in là
affermando: voi non dovevate applicare la
legge a svantaggio del comune, applican~
do la legge dall'Il novembre 1963. Onore-
vole Sottosegretario, l'accordo Restivo, chia~
mato in senso umoristico lodo Restivo,
chiarisce proprio questo punto, che :i pro-
dotti devono essere dilvisi al S8 per cento
a cominciare dalrl'l1 novellIlbre 1963. E lei
stamattina è venuto a dilrci .:;he H prefetto
ha fatto bene a bocciare la delibera anche
per questo motivo, perchè non è giusto ap~
plicarla da tale data?

C E C C H E R I N II, Sottosegretario
di Stato per l'interno; Il lodo RestivO' è po-
steriore alla decisione.

S A iN T A R E L L I. Guar\di che que-
sto è l'accordo. Io ho detto in senso umori~
stico: il lodo Restivo; lo schema Restivo è
stato stip'll'lato pO'chi mesi fa e dice quello
che effettivamente lei ha cercato di annul~
la're con la sua dichiarazione di oggi. Co-
munque lei è venuto a nome del GO'verno
a dirci che ha fatto bene il prefetto ad affer~



Senato della Repubblica ~ 31144 ~ IV Legislatura

3 MARzo 1967579a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

mare che il comune non ha nessun diritto
di applicare la legge da quella data. Questa
sua dichiarazione è talmente grave, onore~
vale Sottosegretario, che i proprietari oggi
si sentiranno in diritto di dire ai contadini:
non ci interessa più l'accordo perchè il Go~
verno è andato al Senato a dichiarare che
non si deve applicare la legge da quella da~
ta. Ma le sembra giusta questa sua posi~
zione?

C E C C H E R I N I, SoUosegreJtario
di Stato per l'interno. E ,lei è convinto dav~
vero di quello che dice?

StA N T tA R E L L I Ecco >l'accordo,
onorevole Sottosegretario. L'ha letto o non
l'ha letto l'accordo? Questa è la verità; lei
non ha letto l'aocordo; tè venuto qui a leg~
gerci solo una relazione fatta dal prefetto
della provincia di AscohP:keno. Ed aiPpun~
to per questo, onorelVole 1P:.pesideiDite,noi non
possiamo dichiararci soddisfatti; non solo
per le dichiarazioni che il Sottosegretario ci
ha fatto ma perchè, nelle stesse dichiarazio~
ni, noi troviamo una rilevante gravità nel-
!'interferenza del Prefetto in violazione del-
l'autonomia di un'amministrazione comuna~
le. Questa dichiarazione comporterà addilrit-
tura un aggravi o ancora della situazione del~
le campagne della provincia di Ascoli Pice-
no, onorevole Sottosegretario; si è creato
un danno ai contadini di oltre 50 milioni.

E con questi atteggiamenti, onorevole
sottosegretario Ceccherirni, in Italia, dopo
tre anni daH'applicazione della legge, siamo
ad oltre 50 miliardi che i contadini non
hanno ancora ricevuto. E questo voi, onore-
vole \Sottosegretario, signori del Governo lo
pagherete ,politicamente presto! Tanto è ve~
1'0 che il suo IParHto, nel suo comitato cen~
traI e, vista la situazione grave nelle campa~
gne, ha votato un mdine ddl giorno per rpre~
sentare subito una legge, per chiarire éI1P~
punto questa situazione insos,tenibile neUe
campagne italiane.

Per questi motivi, sÌ!gnor Presidente, nùn
possiamo dichiararci soddisfatti, ma dob-
biamo protestare, oggi, di fronte a ques te
djchiarazioni che annullano le autonomie
oomunali e annullano gli stess'i aocordi so~

pravvenuti dopo la decisione del Prefetto
di AscoIi Piiceno.

P RES I D E N T E . Seguono quattro
interrogazioni relative alla situazione della
CIT. Poichè l'interpellanza iscritta al secon~
do punto dell' ordine del giorno riguarda lo
stesso argomento, propongo che dette inter~
rogazioni e l'interpellanza siano svolte con-
giuntamente. Poichè non si fanno osserva~
zioni, così rimane stabilito.

Si dia lettura delle quattro interrogazioni.

C A R E L L L I , Segretario:

PIASENTI. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dell' aviazione civile, delle partecipazioni sta-
tali, del tesoro e del turismo e dello spet~
tacolo. ~ L'interrogante, a conoscenza del~
le più recenti notizie di stampa circa la te~
muta sorte della «Compagnia Italiana Tu~
risma}) e delle vive preoccupazioni del suo
personale, ,chiede di conoscere:

se risulti che il deficit sinora accumu~
lato dalla Compagnia sia determinato da
un regresso del movimento turistico, o non
piuttosto da carenze al livello dirigenziale;

se ~ di conseguenza ~ non si ritenga

che essa, ricca di numeroso personale qua-
lificato e di strutture organizzative di primo
ordine, debba ad ogni costo essere salvata
da un'assurda liquidazione;

se e quali siano le difficoltà di carattere
finaziario o d'altro genere che ostacolano
il salvataggio di un ente ancora sano, va-
lido ed apprezzatissimo sul piano nazionale
ed internazionale;

quale azione intenda svolgere il Mini~
stero del tesoro, in particolare, per supe~
rade tempestivamente, tenendo conto della
prospettata chiusura della Compagnia alla
data del 31 dicembre 1966, e dell'ormai lun~
go iter delle trattative interministeriali;

per quale ragione il personale interes~
sato non sia mai stato nè informato nè chia~
mato a collaborare per la soluzione del gra-
ve problema. (1533)

ADAMOLI, VACCHETTA, SALATI. ~ Ai
Ministri dei trasporti e dell'aviazione civzle
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e del turismo e dello spettacolo. ~ Per co-
noscere quali iniziative abbiano assunto o
intendano assumere in relazione alla situa-
zione che si è Icreata nella CIT (Compagnia
italiana del turismo) in seguito all'imminen-
te scadenza della durata statutaria della
Società fissata al 31 dicembre 1966.

Nonostante il forte aumento delle attività
tU!ristiche, alle cui esigenze ha positivamen-
te provveduto, nell'interesse del nostro Pae-
se, anche la CIT con le sue efficienti attrez-
zature, la vasta ramificazione all'estero e la
riconosciuta alta qualifica del personale, la
Società, nella quale la partecipazione delle
Ferrovie dello Sta'to è del 70 per cento, si
trova dal 1964 in una fase di grave incer-
tezza, partkolarmente per l'atteggiamento
assunto dagli Istituti di credito comparteci-
panti.

L'eventuale scomparsa della CIT signifi-
cherebbe l'eliminazione di una organizza-
zione favorevolmente nota in 'tutti i più im-
portanti Paesi del mondo e l'assorbimento,
come è probabilmente nei disegni degli Isti-
tuti finanziari che ne vogliono la liquida-
zione, della sua importante attività da par-
te di organizzazioni private. (1550)

BONAFINI, MACAGGI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere
quali provvedimenti intende adottare per
risolvere la situazione in cui viene a tro-
varsi la Compagnia italiana turismo, che di-
versamente sarà messa in liquidazione il
31 dicembre 1966.

Tenuto conto che tra le maggiori azioni-
ste della Società sono le Ferrovie dello Sta-
to e che, inolt1re, il turismo nazionale rap-
presenta una delle maggiori poste attive nel
bilancio dello Stato, gli interroganti rileva-
no che la Compagnia italiana turismo, ,con
i suoi 33 uffici dislocati nel territorio na-
zionale, risponde tutt'oggi quale strumento
di primo piano alla formazione del reddito
nazionale. (1553)

MASSOBRIO, VERONESI. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro del turismo e dello spettacolo. ~ Per
conoscere quali iniziative il Governo abbia

assunto o intenda assumere in relazione alla
situazione che si è creata nella CIT. (1718)

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'interpellanza.

C A R E L L I, Segretario:

DI PRISCO, ALBARELLO, SCHIA VETTI,
TOMASSINI, RODA. ~ Ai Minist,ri dei tra-
sporti e dell'aviazione civile, del tesoro, del-
le partecipazioni statali e del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Per conoscere ~ conside-

rato l'importante ruolo che svolge la Com-
pagnia italiana del turismo, sia in Italia che
all'estero ~ quali iniziative essi intendano
intraprendere in relazione alla ventilata li-
quidazione della Compagnia, che dovrebbe
aver luogo entro la fine dell'anno 1966, con
la scadenza della sua convenzione costitu-
tiva.

Gli interpellanti fanno presente che una
mancata soluzione di questo problema, o
una soluzione Iche non tenesse conto di evi-
denti necessità sociali e collettive, mette-
rrebbe in serio pericolo, sia in Italia che al-
l'estero, il posto di lavoro di numerosi la-
voratori altamente specializzati, che vedreb-
bero in tal modo violato il loro diritto co-
stituzionale al lavoro.

Gli interpellanti chiedono pertanto di co-
nos,cere se il Governo abbia, tra l'altro, con-
siderato la possibilità di inquadrare la CIT
nell'ambito delle partecipazioni statali. (547)

P RES I D E N T E. Il senatore Di Pri-
sco ha facoltà di svolgere la sua interpel-
lanza.

D I P R I S C O. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, pur se il periodo di tem-
po per il quale l'onorevole Salizzoni si era
riservato di venire in Senato a rispondere
all'interpellanza e alle interrogazioni è pas-
sato di qualche settimana, oggi abbiamo al-
l'ordine del giorno questo problema che ri-
veste una notevole importanza per quanto
riguarda questa infrastruttura, che è una
tra le più rilevanti nel campo del turismo.

Quando noi abbiamo presentato !'interro-
gazione, poi trasformata in interpellanza,
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eravamO' nel periO'da di praraga della sca-
denza della durata statutaria della Campa-
gnia italiana del turismO', scadenza che da-
veva avvenire alla fine del 1966. La praraga
era di due mesi, ed è per questa che aveva-
mO'presentata !'interragaziane prima, !'inter-
pellanza pO'i: perchè prima della scadenza
della praraga si pO'tesse discutere di que-
sta questiane.

Oggi ci traviamO' a discutere, invece, do-

pO' che dai giarnali di questa mattina abbia-
mO' appresa che una certa saluziane sareb-
be stata praspettata ~ se le natizie sana
vere ~ in sede di Governa.

Ora, saprattutta una casa nai vagliamO'
sattalineare: !'impartanza di una Campagnia
quale la CIT, in relaziane al susseguirsi in
Italia della castituzione di agenzie di viag-
gia a getto cantinua, come si è verificata in
questi ultimi anni. Il che evidentemente di-
mostra come le agenzie di viaggia sianO' uno
strumenta indispensabile rispetta alle esi-
genze degli utenti. Ci meravigliavamO' perciò
due mesi fa che, invece, per quanta riguar-
dava la Compagnia italiana del turismO', ci
si acquietasse di alcune affermaziani che ve-
nivanO' fatte dai soci della Società.

Io ricorda la delibera, ad esempiO', del 15
attobre 1966 del Consiglia d'amministrazio-
ne delle Ferrovie della Stato, il quale aveva
prospettato la necessità di chiudere la CIT.
Ora, evidentemente, tutta questa ritarda nel
dare una saluzione, il fatto che queste vaci
di delibere corressero e quindi fassero re-
cepite dalla stampa e se ne discutesse hannO'
inferta indubbiamente un certa colpa alla
Compagnia italiana del turismO', perchè evi-
dentemente gli utenti italiani ad esteri ve-
devanO' davanti a lara un qualche cosa che
non era ben certa se pO'tesse continuare a
vivere a meno. Questo, creda, sia stato una
degli errori di valutazione di carattere pa-
litico; propria in relazione ad una infrastrut-
tura base per lo sviluppa turistico e alla ne-
cessità che continuamente si fa rilevare di
incrementare, di organizzare megliO', di ra-
zionalizzare megliO' il flussO' turistico, sem-
mai daveva essere portata ad avere il po-
tenziamento e l'ammodernamenta la strut-
tura della Compagnia italiana del turismO'.
Nel carso di questi due mesi di praraga una

ddda di notizie si è accavallata, nel tenta-
tivO' di vedere quale potesse essere la so-
luzione da dare alla Campagnia italiana del
turismO'. Nella relazione nai avevamO' chie-
sta l'interventO' delle Partecipaziani statali.
Ci sembrava infatti che una campagnia, la
quale è diventata compagnia di bandiera, nel
quadra stessa delle cose che si diceva si vo-
lesserO' effettuare nel campo del turismO', pO'-
tesse rappresentare, can !'interventO' delle
Partecipaziani statali, il fulcrO' e !'indice di
tutta il mavimento sia a carattere prapagan-
distica sia a carattere aperativa al quale ri-
ferirci per il patenziamenta dell'arganizza-
ziane a dell'afflusso turistica.

Invece abbiamo visto carne questa ritardo
nella soluziane abbia portata ad una situa-
ziane di incertezza e di pesantezza tra il per-
sanale, che di fronte ad una situaziane di
questa natura non era certo tranquillo. So-
prattutto tale ritardo ha permesso la stesu.
ra di un certa tipo di accordo, sempre per
quanto riguardava il personale, quale can-
tributo alla saluzione delle questioni finan-
ziarie della Compagnia, il quale ha qualcasa
di aberrante.

Quella che è scaturita dalla Confcammer-
cia in data 25 gennaiO' nei riflessi del persa-
naIe veramente sta a dimastrare come si af-
frontinO' questi prablemi non saltanta can i
paraocchi, ma anche can dei contenuti che,
seconda il nastrO' parere, vorrebberO' lascia-
re aperta soltantO' il dilatarsi delle agenzie
private e nan invece un interventO' di poten-
ziamenta della Compagnia italiana del tu-
rismO'.

A questo praposita chiederei all' anorevole
Salizzoni, nella risposta che darà alla inter-
pellanza e alle interrogazioni, di precisarci
anche questo problema in riferimentO' a tale
accaJ:1da, che iO'mi augura, sia stata del tut-
ta accantonato. Non si tratta neanche di un
accardO', bensì di una imposiziane vera e
propria per quanto riguarda il blocca degli
stipendi, l'aumenta dell'oraria di lavara, il
riproparzionamenta delle ferie, la diminuzio-
ne della percentuale del lavara straordina-
ria, la madifica degli scatti di anzianità, la
riduzione dei contributi della Campagnia al
fonda di previdenza. Sana prablemi di na-
tevale rilievo; la sappiamO' tutti, per espe--
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rienza. È la stessa tensione di carattere mo-
rale e di carattere intimo da parte del lavo-
ratore che 'riesce anche a contribuire al po~
tenziamento, allo sviluppo, all'entusiasmo
con cui egli affronta la sua attività lavora-
tiva, ed è quindi in stretta relazione con il
problema del potenziamento della Compa-
gnia italiana del turismo.

Un documento di questa natura, però, se
ancora esiste, veramente rappresenterebbe
uno degli elementi di notevole disturbo e di
grossa preoccupazione per il personale, an-
che in relazione all'entità del numero degli
impiegati e dei funzionari della Compagnia
italiana del turismo. Le duemila unità di-
pendenti dalla Compagnia, in Italia e al-
l'estero, attendono di sentire dall'onorevole
Sottosegretario una garanzia per quanto ri-
guarda la loro permanenza. Sarebbe infatti
un vero controsenso se, nel momento in
cui si dichiarerà di voler rilanciare la Com~
pagnia italiana del turismo. invece si inci~
derà in maniera negativa su quello che per
noi rappresenta l'elemento primo che carat-
terizza il potenziamento di ogni attività e
quindi anche di quelle della Compagnia
italiana del turismo: intendo parlare del
personale.

Per quanto riguarda poi l'importanza del-
la CIT, sappiamo tutti che, se giriamo per
una qualsiasi città o paese d'Italia e ci rivol-
giamo ad un cittadino per chiedere dove
possiamo andare a domandare informazioni
in relazione ad un determinato viaggio, la
stragrande maggioranza degli interrogati,
anche non provveduti, ci risponderà di an-
dare alla CIT. È ormai entrato nel costume,
nell'uso generale di riferirsi a questa Com-
pagnia di bandiera, sia in Italia che all'este-
ro. Molti di noi che si sono recati in Paesi
stranieri, la prima cosa che fanno, quando
vogliono qualche informazione, è di rivol-
gersi alla Compagnia italiana del turismo.

Questo prestigio che ha assunto come in-
frastruttura in Italia e come presenza al-
l'estero deve trovare un motivo di potenzia-
mento attraverso una riorganizzazione e un
ammodernamento anche per quanto riguar-
da le iniziative che la Compagnia deve effet-
tuare.
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La Compagnia italiana del turismo, che or~
ganizza notevoli movimenti turistici dall'este-
ro, per quanto riguarda l'accompagnamento
dei turisti nelle visite alle città e alle varie
zone che presentano interessi turistici di
vario genere, si rivolge a delle società di
autotrasporti per utilizzare i mezzi di tra~
sporto. Ma io ritengo che la Compagnia do-
vrebbe avere una sua struttura di base al~
meno nelle città più importanti, proprio ai
fini di uno sveltimento, di una maggiore im-
mediatezza nei confronti di quelle che sono
le esigenze del turismo. Infatti non sempre
i movimenti turistici vengono predisposti
con molto anticipo; possono capitare parti-
colari affluenze anche nall'ultimo momento;
quindi mi sembra necessario che la Compa-
gnia italiana del turismo abbia un'adeguata
struttura per quanto riguarda i mezzi di tra-
sporto. Lo stesso dicasi a proposito delle
guide turistiche, che devono essere veramen.
te abili ed aggiornate.

Come ho detto, stamattina, abbiamo ap~
preso dai giornali che la vita della Compa~
gnia è stata prorogata al 30 giugno 1967; si
tratta dunque di una proroga nel tempo, ma
non si parla di una sistemazione definitiva.
Abbiamo anche saputo che si è costituito un
nuovo Consiglio di amministrazione; ma ciò
che maggiormente ci colpisce è la proroga.
Che cosa significa questa proroga? Attende-
remo le comunicazioni dell'onorevole Sotto-
segretario per poter esprimere un giudizio.
Dicono i giornali che, durante questo perio-
do, si procederà al risanamento economico a
cura degli azionisti. Quali saranno i provve-
dimenti? Io ho sollevato il problema rela~
tivo alla situazione del personale; non vor-
rei sentirmi dire che questa imposizione del-
la Confcommercio è la linea che seguirà il
Consiglio di amministrazione per quanto ri~
guarda il problema del risanamento. Abbia-

I ma letto anche che il controllo finanziario
della Compagnia sarà assunto interamente
dalle Ferrovie dello Stato, che prima avevano
soltanto una partecipazione del 70 per cen-
to; quindi scompaiono le tre banche e vie~
ne portato tutto alle Ferrovie dello Stato
per quanto concerne il potenziamento in Ita-
lia e all'estero della Compagnia.
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A questo punto io devo esprimere una
preoccupazione che vorrei venisse fugata.
Se il Consiglio di amministrazione cinque
mesi fa dichiarò che era necessario chiude-
re la Compagnia italiana del turismo, il Con-
siglio di amministrazione formatosi oggi nel-
la Compagnia, per questo periodo di proroga
al 30 giugno, non risentirà del giudizio che
il Consiglio di amministrazione delle Fer-
rovie dello Stato ha dato? Questo non sarà
certo motivo di stimolo per la visione mo-
derna nella quale deve inserirsi questa im-
portante infrastruttura della vita turistica
italiana.

Mi auguro che gli interrogativi che ho sol-
levato possano ricevere adeguata risposta
dall'onorevole Sottosegretario, e mi auguro
che, per quanto riguarda il personale e le
strutture della Compagnia, possa venire una
voce che ci tranquillizzi e che chiarisca i dub-
bi. Attendo dunque la risposta dell'onore-
vole Sottosegretario riservandomi di espri~
mere un giudizio sulle notizie che egli ci
fornirà.

P RES I D E N T E . L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato alla Presidenza del Con~
siglio ha facoltà di rispondere all'interpel-
lanza e alle interrogazioni.

* S A L I Z Z O N I, Sottosegretario di Sta-
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Signor Presidente, onorevoli senatori, con
la interpellanza e le interrogazioni alle quali
ho l'onore di rispondere sono state espres-
se le più vive preoCiCupazioni per la sorte
della Compagnia italiana del turismo CCIT).

Da tutti gli onorevoli senatori interrogan-
ti è stato chiesto quali provvedimenti si in-
tendesse adottare per evitare la liquidazione
della Compagnia, prevista statutariamente
per il 31 dicembre 1966, e se non fosse il
caso di prorogarne l'attività nelle more del
raggiungimento di definitive soluzioni, tra
le quali è sembrato auspicabile !'inquadra-
mento della CIT nell'ambito delle partecipa-
zioni statali.

Sottolineata l'importanza della CIT nel
campo turistico, è stato chiesto di conoscere,
altresì, le cause della pesante situazione del-
la Compagnia e l'azione intrapresa per risa-

nare l'azienda, assicurandosi in tal modo an~
che tranquillità al personale specializzato ad-
detto.

Il Governo concorda pienamente con le
preoccupazioni rappresentate e si è dimo-
strato, fin dal primo momento, particolar-
mente sensibile alla situazione della CIT di
cui ha sempre tenuto presenti le peculiari
caratteristiche e i fini che persegue.

La CIT, infatti, sebbene sorta con la for-
ma della società anonima, per la composi-
zione dei suoi azionisti e per le funzioni af-
fidatele, ha sempre svolto attività di premi~
nente interesse nazionale. Come è noto, ne
sono qzionisti le Ferrovie dello Stato, con
una quota di compartecipazione del 67,59
per cento, il Banco di Napoli, il Banco di
Sicilia, rispettivamente con 1'11,38 pel!"cen-
to, e la Banca nazionale del lavoro con il
9,65 per cento.

Nel dopoguerra, inoltre, per favorire lo svi-
luppo di correnti turistiche verso l'Italia,
vennero costituite società nelle più diverse
Nazioni che, pur avendo la ragione sociale
CIT, vennero ovviamente radicate e naziona-
lizzate nei più diversi Paesi assumendo la
denominazione di CIT-Francia, CIT-Suisse e
così di seguito.

Si ebbero poi: CIT-Gran Bretagna, CIT
europee, Nord-Sud americane e più precisa-
mente: Stati Uniti, Argentina, Uruguay, Ger~
mania, Svizzera, Belgio, Francia e Brasile.

La CIT, nel suo complesso, ha raggiunto
sviluppi e potenzialità tali da essere consi-
derata tra le principali organizzazioni mon-
diali. Il capitale azionario della CIT, intan-
to, veniva elevato nel 1948 da 60 a 240 mi-
lioni di lire per consentirle di partecipare
alla creazione della Società di trasporti au-
tomobilistici gran turismo CIAT con un ap-
porto di 180 milioni.

Nel 1953 il capitale sociale veniva portato
a 500 milioni per fronteggiare le occorren-
ze finanziarie createsi in seguito allo svi-
luppo degli impianti e delle attività in Italia
e all'estero. Tra il 1949 e il 1956 la gestione
della CIT si è dimostrata sempre attiva. Ma
nel 1964 e nel 1965 gli azionisti furono co-
stretti a reintegrare le perdite di bilancio
degli esercizi 1963 e 1964 per mantenere il
capitale sociale a livello di 500 milioni.
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L'evoluzione del turismo, nel frattempo,
sviluppatosi in maniera abnorme, poneva
gravi problemi che non potevano essere af~
frontati dalla CIT con la necessaria tempe-
stività ed adeguatezza per insufficienza dei
capitali occorrenti. Di contro, per un periodo
non breve si è avuta una contrazione di af-
fari sul mercato interno e a seguito della ri-
forma dei biglietti ferroviari, avvenuta sul
piano internaziortale, la perdita costante di
un provento di circa 200 milioni di lire al-
l'anno.

r; da aggiungere la rapida lievitazione delle
spese di personale con un incremento del120
per cento tra il 1954 e il 1964, malgrado la
contrazione degli organici e un aumento di
spese per affitti del 167 per cento nello stes-
so decennio.

Infine è da tenere presente la erogazione
fino al 1964 di circa 800 milioni di lire per
l'accantonamento dell'ammontare delle liqui.
dazioni al personale a carico della gestione.
Queste le cause del deficit della CIT che non
deriva da carenze a livello dei dirigenti, che
hanno posto in essere ogni accorgimento
per il migliore andamento dell'azienda, adot.
tando, tra le altre misure, anche queHa non
gradita di una limitata riduzione del per-
sonale.

In considerazione della imminente scaden-
za del termine statutario di vita della società,
è stato posto il problema se ne fosse op-
portuna l'estinzione. Interpellati i vari Mi-
nisteri interessati, esteri, turismo, traspor-
ti, furono tutti concordi per la sopravviven-
za della Compagnia, per l'importanza che es-
sa aveva raggiunto in Italia e all'estero, per
i risultati conseguiti, per il prestigio otte-
nuto.

Nelle numerose riunioni interministeriali
svoltesi presso la Presidenza del Consiglio
per la migliore soluzione della questione non
si è mai considerata la CIT avulsa dal mer-
cato turistico internazionale, ma si è sempre
valutato l'apporto che essa, attraverso la
CIT Italia e le sue filiazioni all'estero, offre
al turismo e alle riserve valutarie. InoJtre,
è stata tenuta ben presente la necessità di
assicurare il lavoro e la tranquillità al per-
sonale della CIT, che ben merita gli apprez-
zamenti espressi dagli onorevoli senatori Pia-
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senti, Adamoli, Vacchetta e Salati, per l'alto
livello di qualificazione e di specializzazione.

L'eventuale liquidazione della CIT avreb-
be lasciato scoperta una vasta area, in cui
sarebbero state ben liete di subentrare si-
milari organizzazioni straniere od anche na-
zionali, indubbiamente di minore capacità
e di minore efficienza.

D'altra parte però non erano pochi i pro-
blemi da risolvere: ripiano del disavanzo
ed attuazione di un programma di ristruttu-
razione, di ammodernamento e di imposta-
zione generale che consentisse di ridurre i
costi di esercizio, potenziando l'attività del-
la CIT, sì che potesse, entro un ragionevole
periodo di tempo divenire attiva.

r; sembrato in un primo tempo che i ri-
sultati voluti avrebbero potuto essere con-
seguiti con la rilevazione del gruppo CIT da
parte delle partecipazioni statali, proceden-
dosi alla costituzione di un nuovo ente. Ne
avrebbero dovuto far parte il Ministero
delle partecipazioni statali, le Ferrovie del.
Io Stato e le banche già impegnate.

Gli istituti di credito, peraltro, in ossequio
alle attuali direttive di politica bancaria, ten-
dono a non partecipare a società che non
perseguano fini di istituto. Pertanto essi han-
no dovuto declinare !'invito di far parte del
costituendo ente.

Poichè il rilevamento del Gruppo CIT da
parte deHe partecipazioni statali era condi-
zionato alla presenza degli istituti, venuto
meno uno dei presupposti, ci si è dovuti
orientare verso altre soluzioni.

Furono ripresi i contatti tra le amministra-
zioni interessate. A questo punto voglia con-
sentirmi l'onorevole senatore Piasenti di ag-
giungere che nelle più diverse riunioni la
CIT è stata presente con l'intervento dei di-
rigenti e che il personale è stato altresì in-
formato dell'interessamento svolto per esse-
re stato più volte ricevuto, attraverso i suoi
rappresentanti; al personale, inoltre, si è
potuta dare, sempre con serena coscienza, la
tranquillante assicurazione della ferma vo-
lontà del Governo di addivenire ad una con-
creta favorevole soluzione.

Venivano ripresi e intensificati i contatti
tra le amministrazioni interessate, con l'in-
tervento anche del Ministro del tesoro. Si
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provvedeva, inoltre, a prorogare la vita del-
la società al 28 febbraio scorso, dandosi così
la certezza a tutti che il problema continua~
va ad essere oggetto della più attenta cura.

Ed è perciò che, nella seduta del 18 gen-
naio, potetti chiedere alla cortesia degli ono-
revoli senatori di volere attendere qualche
tempo per la risposta alle interpellanze e
alle interrogazioni presentate, e mi scuso di
averi a potuta dare s.olo oggi.

Ora, nel ringraziare, sano lieto di camuni-
care che è stato raggiunto il fine perspicuo
del mantenimento in vita della Compagnia.

Eliminata per i motivi su esposti la pos~
sibiIità di inquadrare la CIT nell'ambito del-
le partecipazioni statali, d'intesa anche con
il Ministero del tesoro, si è deciso il rilan-
cia della Compagnia, previa ripiano del di-
savanzo a cura dei vecchi azionisti ed as-
sunzione del pacchetto azionario da parte
delle Ferrovie dello Stato che ne divengono
l'unico azionista.

È chiaro che alla rinnovata società sarà
garantito il capitale necessario per gli svi~
luppi previsti e per i compiti che la nuova
CIT davrà svolgere. Posso assicurare il se-
natore Di Prisco che verrà tenuto conto del~
le osservazioni che ha voluto gentilmente
fare, soprattutto per quanto riguarda il ri-
lancio e la presenza di questa Compagnia
nell'attività sua propria. Allo scopo è stata
prorogata al 30 giugno la scadenza statuta-
ria, e in questo periodo si procederà al risa-
namento economico dell'azienda, al suo ri-
piano, e saranno adottati tutti i provvedi-
menti di carattere tecnico e giuridico occor~
renti per dare avvia alla nuova Compagnia.

Voglio assicurare gli onorevoli senatari
che, con questa decisione, si è voluto risol-
vere in maniera decisiva e definitiva il pro-
blema, per rilanciare in pieno una organiz~

Izazione riconosciuta tanto importante per il
Iturismo italiano.

A questo punto voglio anche dare le mi-
Igli ori assicurazioni al personale dipendente.

I

Ho detto che ne abbiamo tenuto conto e cre-
do di poter qui affermare che se vogliamo, I
come vogliamo ~ e vorrei che questa fosse

Il'interpretazione esatta di tutti ~ rilanciare
in maniera definitiva questa Compagnia,

I

credo che condizione essenziale per il rilan~ I
!
i

cia debba essere la serenità del personale
impegnato. In una attività come questa, che
conta soprattutto sull'intelligente collabora-
zione dei propri dipendenti, se il personale
non ha la serenità necessaria, questo rilan-
do diventerebbe difficile. Voglio quindi riaf~
fermare in maniera più completa questo
impegno. Se c'è stata qualche indecisione
e qualche incertezza nel passato da parte
dell' Amministrazione delle ferrovie, voglio
qui dichiarare che la decisione di Governo,
!'impegno della Presidenza del Consiglio è
che questa organizzazione debba vivere, ma
non stentatamente. Non voglio che si abbia
oggi l'impressione che si sia cercato di ri~
solvere il problema continuando poi a far
vivacchiare la Compagnia. Noi vogliamo e
intendiamo ~ e questa è la volontà del
Governo ~ risolvere il problema in maniera
definitiva.

Il Governo ringrazia gli onorevoli senato-
ri che ne hanno condiviso le preoccupazioni
ed è certo che la Compagnia italiana turi-
smo, convenientemente potenziata e ammo-
dernata, con il prezioso apporto del suo qua-
lificato personale, in un'atmosfera serena,
potrà sviluppare la sua organizzazione in I ta-
lia e all'estero, aumentare il suo già elevato
prestigio e svolgere feconde attività per il
raggiungi mento dei suoi fini istituzionali in
un settore, come quello del turismo, deli-
cato e importantissimo per la vita nazio-
nale

P RES I D E N T E. Il senatore Piasenti
ha facaltà di dichiarare se sia soddisfatto.

P I A S E N T I . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole Sottosegretario,
non si può non prendere atto, prima di tut-
to, del confermato intendimento del Gover~
no di valutare con l'opportuna serenità, e
quindi in termini di importanza nazionale
e internazionale, la vita ed il funzionamento
della Compagnia italiana turismo.

Le affermazioni che sono state poc'anzi
fatte dall'onorevole Sottosegretario ci dan-
no la sicurezza che il problema è seguito con
la massima attenzi.one, sia in questa fase in-
terlocutoria sia nelle fasi prossime.
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Rimane un vuoto, e non soltanto per chi
parla, ma forse anche per gli altri colleghi:
si sarebbe desiderato che la soluzione fosse
quella che forse anche lo stesso Sottosegre~
tario auspicava in cuor suo, e cioè che l'im-
portanza di questa grande Compagnia avesse
la più alta sanzione con la creazione di un
organismo nuovo, una {( compagnia di ban-
diera », come è stato detto da qualche col~
lega, che avrebbe potuto veramente imporsi
nei confronti delle altre compagnie similari
italiane ed esplicare in modo anche più am~
pio le possibilità e capacità del suo perso-
nale e delle sue attrezzature, rafforzando
queste e valorizzando quello in vista dei più
grandi orizzonti turistici.

Questo, purtroppo, non è potuto accadere,
e non possiamo che deplorare il fatto che gli
organismi bancari, che avrebbero dovuto co-
stituire la chiave di volta di tale soluzione,
non abbiano ritenuto di associarsi a questa
grande responsabilità, con la quale avrebbe-
ro ottenuto benemerenza ed onore, perchè
io penso che, più che di rischi, si possa par-
lare di certezze e di prestigio, nel campo del
turismo. t? un progresso irreversibile, è una
attività che non tornerà mai indietro.

t? rimasta possibile soltanto la soluzione
delle Ferrovie, cioè l'assunzione della som~
ma delle responsabilità da parte delle Fer-
rovie dello Stato. E qui non possiamo na-
sconderci le nostre preoccupazioni per la sj~
tuazione che potrebbe determinarsi il giorno
in cui l'Amministrazione delle ferrovie, da-
vanti alle grossissime responsabilità nascen-
ti da una gestione difficile e da un deficit
già accumulato per centinaia di miliardi,
come i colleghi sanno, nonchè dalle continue
necessità di ammodernamento delle linee,
degli impianti e del materiale rotabile, si
trovasse nelle condizioni di dover ridimen-
sionare e limitare il suo apporto per quan~
to riguardo il funzionamento della CIT.

Io vorrei anche rilevare qui un rischio non
più di carattere fondamentale, ma di carat-
tere tecnico, e cioè che le Ferrovie non ab~
biano a proiettare, nel funzionamento della
CIT, le divergenze ben note fra i sistemi di
trasporto su strada, su rotaia e per via
aerea,

Che cosa accadrebbe il giorno in CUI, m
vista di una concorrenza del sistema di tra-
sporto aereo, esse dovessero imprimere alla
CIT una certa linea politica la quale preter-
mettesse, non dico in tutto, ma certamente
in parte, i possibili vantaggi che oggi il tra-
sporto aereo consente al turismo di massa?
Questa è un'altra domanda che io pongo sul
piano tecnico e che mi lascia un tantino in-
quieto.

Perciò, onorevole Sottosegretario, io le so-
no grato delle sue affermazioni (che sono
evidentemente affermazioni del Governo)
per quanto riguarda la valutazione dell'at-
tività della Compagnia in passato, per quan~
to riguarda le sue prospettive e l'appoggio
da darle in futuro. Non oserei dichiararmi
completamente soddisfatto (anche se di que-
sto debbo riconoscere che lei non ha eviden-
temente alcuna colpa) per la soluzione che
si è decisa, che mi pare non certo la miglio-
re fra quelle che si speravano. Difficoltà obiet-
tive lei ne ha enunciate, e noi potremmo di-
re: ad impossibilia nemo tenetur. Nel campo
della politica, invero, le impossibilia sono un
tantino opinabili. Intanto noi stiamo a ve-
dere, e cercheremo di sorreggere lo sforzo
che si sta facendo su questo piano, con il
nostro consiglio e con il contributo delle no-
stre più ampie o meno ampie esperienze par-
lamentari.

P RES I D E N T E . Il senatore Ada-
moli ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

A D A M O L I . Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, le dichiarazioni fatte
dall'onorevole Salizzoni, al quale porgo il no~
stro ringraziamento per la chiarezza delle
sue affermazioni, ci fanno sperare che uno
degli aspetti un po' sconcertanti della vita
del nostro Paese, sia pure in un settore che
può sembrare limitato, si cominci a scioglie~
re. Noi abbiamo conosciuto con sorpresa la
situazione pesante che si era creata ne1Ja
Compagnia italiana turismo e addirittura la
prospettiva della sua liquidazione e non so-
lo da {( voci », perchè questa questione noi
l'abbiamo sollevata mesi fa in sede di Com~
missione trasporti di fronte al rappresentan-
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te del Governo e allora ci furono date infor-
mazioni gravi che ci spinsero a contribuire
a portare il dibattito in Aula. Ci sembrò, al-
lora, che vi fosse già una specie di rassegna-
zione sul destino della CIT. Tutto ciò appari-
va incomprensibilmente contraddittorio con
la realtà del nostro Paese e del mondo. Nel
nostro stesso Paese si sta facendo uno sfor-
zo, e non vogliamo dire fino a che punto im-
postato bene e produttivo, per portare il tu-
rismo sul piano moderno. Siamo usciti da
poco dalla Conferenza nazionale del turismo
nella quale si è affrontata in modo completo
tutta questa complessa tematica e sembrava
davvero sconcertante che ci si volesse privare

di uno strumento che era già in nostro pos-
sesso, che era nato prima ancora di que-
sto discorso nuovo sul turismo, nel momen-
to in cui questo problema si presentava con
nuove dimensioni. Si parlava del turismo
come della prima industria italiana (e tutti
sappiamo che sono duemila miliardi il fat-
turato del turismo; la Fiat ha mille miliar-
di), un'industria che richiama in Italia ogni
anno 26 milioni di stranieri, la metà della
nostra popolazione, che muove diecine di mi-
lioni di italiani nell'interno. E davvero ri-
sultava sconcertante che in questo momen-
to si valesse rinunciare ad una società che
tutti conosciamo, che è una bandiera, anche
senza bisogno di definirla «compagnia di
bandiera », che ha accompagnato tu!tto que-
sto processo di presenza italiana nel mondo.

Ora, ripeto, qualche cosa di diverso ci vie-
ne detto, anche se restano dei problemi come
ha~già detto con molta opportunità il colle-
ga Piasen ti.

Anzitutto questa compagnia nell'opinione
corrente è un servizio pubblico. E quando
si fanno le analisi dei costi e si raffrontano
.con i ricavi, non bisogna dimenticare
questa grossa partita invisibile, doè il
servizio che si fa affinchè il popolo ita-
liano possa essere informato, indirizza-
to neUe scelte della propria ricreazione
e dei propri viaggi. Questa è una spesa col-
lettiva ed è giusto che sia fatta. Ecco perchè
la Compagnia italiana turismo è cosa diversa
dalle compagnie private; e bisogna avere

presente questa considerazione. Non vorrem-
mo che si entrasse in un concetto prettamen-
te aziendale facendo delle valutazioni di con-
venienza economica che non sono proprie di
un'azienda pubblica.

In secondo luogo debbo dire che le preoc-
cupazioni esposte dal senatore Piasenti le ab-
biamo anche noi. Noi avremmo preferito che
questa nuova impostazione facesse capo alle
partecipazioni statali e ci sorprende che il
motivo per cui non si è arrivati a questa con-
clusione dipenda dalla posizione assunta dal-
le banche. Le banche fanno le loro scelte, fac-
ciano pure quello che credono, io sono lie-
tissimo che se ne vadano! (Interruzione del
senatore Bonafini).

C'è anche la Banca nazionale del lavoro;
però il Banco di Napoli e le altre banche che
cosa hanno fatto finora? Si sono servite del-
la CIT come di uno strumento valido per
certe loro operazioni. Sappiamo che alcune
sedi all'estero, anche importanti, sono state
passate alle dipendenze dirette di queste ban-
che che se ne sono servi te anche per le lo-
ro operazioni di credito, per le rimesse
agli emigranti, per operazioni valutarie
e così via. Le banche si sono servite di
questa grossa organizzazione per certe lo-
ro finaHtà, legittime quanto si vuole, ma
non sempre compatibili con l'attività di que-
sta Compagnia. Se le banche se ne vogliono
andalre, facciano quello :che vogliono. Ave-
vano il 30 per Icento; e purtroppo capita an-
che qui, come in certi settori delle parteci-
pazioni statali, che una minoranza decide;
purtroppo basta che sia presente un gros-
so gruppo privato, sia pure con il 10 o il
15 per cento del capitale, perchè la politica
di quel settore non sia più rispondente al-
!'interesse generale, ma risponda invece al-
!'interesse particolare di questo gruppo.

Cosa ha portato alla scelta delle Ferrovie
dello Stato? È una scelta troppo ancorata ad
una Icerta concezione del !trasporto. C'è il
perkolo che la CIT sia indirizzata piuttosto
a servire un certo canale di collegamento e
non tutto il campo dei trasporti turistici;
questo è un grosso pericolo per le fortune
della Compagnia e per le finalità di interesse
più generale.



Senato della Repubblica ~ 31153 ~ lV Legislatu."

579a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO
~c~ ~~.~~~~.~I~~c..~..n~_~~.n~~~~~~~~ .~~~.~~~_~~

E poichè pare che la cosa sia ancora in I
discussiDne, noi vorremmo pregare l'onore-

Ivale Sottosegl'etruriD, che è stato così coeren-
te, così preciso ~ ed ancora lo ringrazio ~

Idi tener conto di questa opinione del Senato.
Abbiamo portato un contributo, credo ab-

bastanza valido, per dare a questo problema
un'altra prospettiva. Questa volta il collega-
mento tra Governo e Parlamento ha fun-
ziDnato e per questO' non insistiamo sul ri-
tardo: questa volta per fortuna il rital1do
non è stato del tutto vano.

C'è s!tato dunque questo rappoJ:1to tra Go-
verno e SenatO'; cerchiamo di portarlo avan-
ti. Si paJrla del 30 giugno: cerchiamo di stu-
diare ancora questa soluzione. Avvenga il
rilancio della Compagnia, ed avvenga su que-
sto piano; soltanto in un settore come quel-
lo delle partecipazioni statali, che sono orien-
tate in un modo nuovo di concepire la ge-
stiDne, oggi, di un'azienda pubbHca, soltan-
to in quel settore, ripeto, pDssiamo trovare
alcune garanzie.

Si. deve fare prima naturalmente la sana-
toria, ed ha fatto molto bene l'onorevole
Salizzoni a dire che le banche devono par-
tecipare a sanare la situazione. Partiamo da
una piattaforma pulita e proseguiamo secon-
do una prospettiva cDmpletamente nuova.

Altra cosa che noi vonremmo ancora co-
noscere meglio, in un modo più preciso, se
è possibile, è la prospettiva IdeI personale.
Questo non lo diciamo solo per ragioni so-
ciali; nessuno del resto si meraviglia se ognu-
no di noi ,e forse da questa parte con maggio-
re attenzione, guarda con estrema preoocu-
paziDne a tutto quelJo che può accadere nel
campo del lavoro, soprattuttO' perchè si trat-
ta di un grosso problema nazionale, quello
dell 'occupazione.

Io vengo da Genova; ieri ho parlato con
un dipendente di questa Compagnia e so che
i lavoratori della CIT di Genova hanno gros-
se preoccupazioni. In verità in quelJa sede
vi sono motivi di gestione che contribuisco-
no a queste preoC'cupazioni; ma se c'è un
rilancio è difficile che una città Icome Ge-
nova non possa dave a questi lavoratori una
prospettiva sicura.

Quindi preghiamo l'onorevole Sottosegre-
tario, quando riprenderemo questo discDrso
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~ perchè vi saranno dei provvedimenti che
poi il Parlamento dovrà affrontare ~ di ga-
rantire il personale nelle attuali sue conqui-
ste, negli attuali suoi livelli, nelle prospet-
tive di migliOlramento e di puntc.xe soprat-
tutto su queste qualità, e anche vedere se
è possibile passare su un piano di maggiore
industrializzazione.

Non voglio fare nessuna polemica, ma ba-
sterebbe ricordare che la Compagnia italiana
turismo effettua i suoi servizi attraverso del-
le società di trasporto privato, con pullmann.
A Roma per ogni cittadino, per ogni turi-
sta ,che compia un giro per la dttà e prenda
un pullmann la CIT deve pagare almeno 600
lire al proprietario dell'automezzo. Se aves-
se realizz3lto un p1roprio paJ:1CO. . .

B O N A F I N I. La CIAT.

A D A M O L l. Se si esamina come le co-
se procedono, si vedrà che quelli da me ci~
tati sono gli oneri che gravano sulla CIT.

Ripeto, non voglio fare della polemica,
dato che il Governo dimostra, in questo
settore, di avere propositi che giudichia-
mo costruttivi. Se però tutta l'impostazione
non risponderà alle reali esigenze di un ser~
vizio pubblico al fine di liberarsi dai control-
li, dalle interferenze, dalle sottopartecipazio-
ni di gruppi privati di ogni livellO'. questo
evidentemente !CipDrterà a riprendere la di-
scussione.

La ringrazio, onorevole Sottosegretario, ri-
prenderemo il nostro discorso. La invito, a
nome del mio Gruppo, a far presente al Pre-
sidente del Consiglio ,che lei qui rappresenta

~ e ci fa piacere che sia venuto qui non un
Ministro di settore, ma il rappresentante del
vertioe del Governo ~ qual è l'orientamen'to
del Senato, orientamento che è già Sttato
espressO' dal senatore Piasenti e che noi qui
ripetiamo, e si tratta perciò di due parti che
non sono del tUtltO vicine. Credo che questo
possa contribuire ad agevolare una sDluzio-
ne meglio rispondente non soltanto agli in-
teressi della Compagnia ma agli interessi ge-
nerali del nostro Paese.

P RES I D E N T E. Il senatOI1e BDna-
fini ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto
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* B O N A F I N I. OnQrevQle Presidente,
ono.revo.le Salizzo.ni, do.bbiamo. responsabil-
mente parlare di un ente, la Compagnia ita-
liana turismo. Io ho compreso, quando
lei ha abbandonato i fogli dattiloscritti, che
la sua preo.ocupazio.ne è stata rivo.lta proprio
a colara che hanno responsabilità nell'attua-
le Governo., per esprimersi in un mo.do che
no.n fosse interpretato come sfiducia nella
possibilità di soluzione dei problemi della
Compagnia italiana turismo.

Vede, ono.revole Salizzoni: da quattro an-
ni seguiamo con particolare ansia e preoc-
cupazione la vita della Campagnia italiana
turismo, e le devo dire che oggi, a pro-
Po.sito delle soluzioni che ci sono S'tate pro-
poste per la Compagnia italiana turismo,
io sono in disaccordo perfino Icon il mio gior-
nale, il quale pone in grande risalto la no-
tizia: {( Risolta positivamente la crisi della
CIT ».

Durante l'esame del bilancio del Turismo
abbiamo parlato della Campagnia italiana
turismo, così come l'avevamo già collo-
,cata, per la sua funzionalità e per i suoi
obiettivi, a fianco del grande arganismo di
popolarizzazione del turismo, rappresentato
dall'ENIT. Dicevamo già allo.ra ~ parlo. di
7-8 anni fa ~ che, se chiedevamo un finan-
ziamento adeguato allo sforzo di potenzia-
mento del turismo italiano, non comprende-
vamo però una callocaziane a latere della
CIT, organismo esecutivo per l'assunziane di
impegni e l'amministrazio.ne di fondi per
creare nuave fonti e carrenti di. turismo ver-
so il nostra Paese.

Siamo oggi a 40 anni dalla nasdta di que-
sta Compagnia, che risale al 1927. :E.bene pe-
rò ricordare che nel 1921 le Ferrovie della
Stato incominciarono, con il primo strumen-
to di commercializzazione, il primo tentativo
di quella che sarebbe stata poi l'organizza-
ziane del turismo nel nostro Paese.

Noi ci chiediamo oggi come mai nel nostro
Paese siano 1.200 le agenzie di viaggio. Direi
che si !tJratta di un eccessivo estendersi di
questo strumenta, non tanto nel numero,
quanto nelle garanzie delle finalità estrema-
mente responsabili verso il cittadina italiano
e straniera. Direi Iche si tratta di un settore
di servizi tra i piit delicati, in quanto can.

diziona e può decidere anche tutta una sorta
di problemi ,che il turismo nazionale ed in-
ternazionale dà nelle sue mani peI1chè li ren-
da di passibile saluzione.

Ancora oggi io. mi chiedo come mai ab-
biamo la CIT italiana e la CIT estera. L'ono-
revole Salizzani ha detta che gli istituti di
credito., per le loro finalità, non ritengono
più di impegnarsi in questo. setto.re. Ma,
quando io ho interratta il collega Adamoli,
ho detto che questo. potrebbe capirsi per un
istituto di Icredito privato.; ma il Banco di
Napoli, la Banca del lavoro, il Banco di Si-
cilia, eccetera, sono impegnati integralmen-
te in quelli che sano gli interessi e le voca-
zioni dello Stato. La crisi della Campagnia
non è contingente, la vediamo dal 1961, ed
io ho qui gli estremi di bilancio della Com-
pagnia medesima di cui solo oggi veniamo
a conoscenza e di cui non abbiamo mai di-
scusso nell'ambito del bilancio dello Stato,
nell'ambito del bilancio del Ministero dei ira-
sporti. Non è questo un ente che noi pos-
siamo cantro.llare attraverso dQcumentazioni
della Corte dei conti, solo aggi sappiamo che
è in condizioni preoccupanti perchè questa
è diventata una notizia pubblica. Io chiedo
quindi: perchè questa duplice aspetto? E
che cosa potrà dirci il Banca di NapQli (e
lo. stesso dicasi per la Banca del lavoro, ec-
cetera), quando. sarà interrogato, su questa
sua volontà di disinteressarsi della CQmpa-
gnia di cui adesso dirige la maggioranza asso-
luta di tutti gli uffici all'estero, quando iJ
rapporto dei capitali fra il Banco. di NapQli
e la CIT italiana è il seguente: un decimo la
CIT, nave decimi il Banca di Napoli? E inal-
tre, pel'chè, se aocade, per esempio., che la
CIT di Londra divenga difficile da mantene-
re, ci si sbarazza di essa e la CIT italiana
si assume la responsabilità di continuare
l'opera?

Mi sembra che questa chiarificazione
aVlrebbe dovuta costituire il punto di par-
tenza per una discussione sui rapporti fra
gli istituti di credito e la CIT e per la solu~
zione che doveva trovarsi, sotto la guida
della Presidenza del Consiglio, per una obiet-
'tiva individuazione del terreno naturale su
cui dovrà svolgersi l'attivirtàdella CIT. Per-
tar to io sono veramen te preoccupato deI1a
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soluzione burocratica che è stata trovata.
Arrivati ad una scadenza, con la slcelta fra
la prospettiva di tenere in vita la CITita~
liana e quella di liquidarla, ci siamo 'trovati
sempre sullo stesso terreno. Ma noi ci im-
pegniamo a non lasciare priva di significato
questa nostra valutazione di aritica iCOstrut~
tiva per quanto Iriguarda il Ministero dei tra~
sporti il quale, quattro mesi fa, diceva a
chiare lettere: la CIT non ci interessa più e
non intendiamo, per controllare uno stru.
mento che è in queste condizioni, aggravarr-e
gli altri problemi che già ci assillano gior~
nalmente.

Il Consiglio ,di amministrazione che è stato
costituito 24 ore fa è veramente una solu-
zione, quando comprende gli stessi uomini i
quali hanno lasciato che la CIT arrivasse ad
avere un deficit di 2 miliardi e 300 milioni?
Sono gli stessi uomini a causa dei quali la
CIT non ha potuto espandersi nè trovare la
sua collocazione conformemente agli interes~
si che dovrebbero essere preminentemente
tutelati dal Ministero del turismo. Perchè in~
fatti la CIT, collocata nell'ambilto del Mini~
stero dei trasporti e degli istituti di credito,
non deve interessare il Ministero del turi-
sma? Allora veramente non comprendo per-
chè abbiamo istituito un Ministero del ,tu-
rismo se, di fronte alla necessità di organiz-
razioni più ammodernizzate, più razionali,
restiamo alla finestra e ci limitiamo a delle
valutazioni, senza entrare nel medto, nel mo-
mento in cui ci sono problemi che devono
essere risolti.

Un'altra questione che pongo all'attenzio-
ne della Ptresidenza del Consiglio è questa:
nel 1968 noi avremo, attraverso il Trattato
di Roma, il diritto di stabilimento e quindi
è facilmente presumibile (e del resto si tratta
di un sis:tema già in atto nei Paesi che danno
le correnti turistiche piÙ importanti in dj~
rezione del nostro Paese) che le organizza~
zioni turistiche finiscano per organizzare le
masse nel loro Paese, prima di portarIe nel
nostro, e decidano esse il costo dei vari ser~
vizi, sia ricettivi che di piccolo trasporto,
eocetera. Quindi il grosso di ciò che il turi-
sta paga al momento in cui parte da quel
Paese lo tratterrà l'organizzazione estera, la
quale deciderà quali saranno i servizi ita.

liani di cui i loro clientI usufruiranno duran-
te il soggiorno.

Allora, se è vero, come è vero, che il no-
stro Paese, a mano a mano che le condi~
zioni economiche del mondo miglioreranno,
sarà sempre più un Icentro, direi un porto
privilegiato, dove si desidera consumare il
tempo libero, si desidera consumare le va~
canze (e questo spiega perchè oggi già ar.
rivi amo ai 20 milioni di stranieri che ven~
gono in Italia), crede la Presidenza del Con~
siglio che, di fronte a questa prospettiva, non
ci troveremo di fronte ,nel 1968, alla parte-
cipazione massiccia di tutte le agenzie di
viaggio che sono nel MEC?

Dall'altra parte si prospetta una soluzione
che non ci soddisfa, che anzi ci preoccupa
perchè non vorrei, onorevole Salizzoni, che
a un certo momento, per le Icontraddizioni
di ,natura tecnica che indicava il senatore
Piasenti, sorgano delle iniziative private, di
carattere non più nazionale ma internazio-
naie che, nell'ambito del MEC, creeranno
strumenti più attivi, più adeguati di fronte
al turismo internazionale ,che interessa il no~
stro Paese.

E allora, Icome potrà la CIT essere quella
compagnia di bandiera che ci si prospetta,
come potrà essere uno strumento adeguato,
soprattutto di fronte ai problemi di traspor~
to che oggi il turismo internazionale pone?
Faccio solo un accenno. In un convegno
di albergatori çhe si è tenuto tempo fa nel
nostro Paese, si è trattato soprattutto, con

I preoccupazione, della necessità di risolvere
,certi problemi che derivano dai trasporti
aerei.

Nel 1969 avremo, per opera dI una icom~
pagnia americana, i primi aeromezzi che tra~
spOlrteranno da 400 a 600 persone: nel giro
di pochissime ore questi potenti mezzi di
trasporto potranno riversare in Italia alcune
migliaia di turisti. È evidente che, di fronte
a ciò, abbiamo bisogno di uno strumento di-
namico che abbia capacità di iniziative e non
oredo che questo strumento possiamo tro-
vario nel Ministero dei trasporti. Se le Fer~
rovie potessero essere 10 strumento idoneo,
se fossero lo strumento idoneo, sarei io il
primo a considerarIe tali, ma non posso di.
menticare il disinte,resse totale delle FeT'lro-
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vie verso questi problemi, Icome è avvenuto
in questi anni quando, di fronte all'espan-
sione del turismo e al fiorire delle agenzie
di viaggio, le FerrÙ'vie nÙ'n sono state in
grado di salvaguardare la CIT, riducendola
nella situaziÙ'ne che sappiamo.

Pertanto veramente, onorevole Salizzoni,
II"ÌJtengosia necessario trovare un punto fer-
mo e penso che, per uno sviluppo realistico
della CIT che si proietti nel domani, una
soluzione debba essere trovata nel quadro
deUe partecipazioni statali. Non vi è dubbio
che, se il mÙ'ndo finanziario non si interessa
al turismo in modo da dargli una qualifica
anche tecnka di elevata specializzazione, è
evidente che allora le Ferrovie dello Stato
che oggi ci consentono di trovare una solu-
zione provvisoria al problema, alla prima
difficoltà si sbarazzeranno della CIT italiana
che diventerà una sÙ'cietà eurÙ'pea. Vorrei
anche dirvi che in Italia c'è chi si sta attual-
mente interessando per sostituire la CIT.

Come dicevo, in questa situazione non pos-
siamo evidentemente essere tranquilli. Quin-
di, per quanto riguarda la soluzione imme-
diata, nÙ'n si può più pensare ,che ci sia una
CIT che interessa il Banco di Napoli e una
CIT che interessa il turismo italianO'. In que-
sto grave disagio in cui si trova la CIT, la
prima soluzione sarebbe quella di unificare
le organizzazioni all' estero con quelle italia-
ne. Per quantO' riguarda la seconda solu-
zione, pur non intendendo sottovalutare i
burocrati del Ministero dei trasporti, riten-
go che non si possano improvvisare degli ele-
menti ad alto livello di [tecnica turistica:
questi elementi devono nascere da un am-
biente adatto per pÙ'ter servire a individua-
re le necessità di una compagnia di bandiera
italiana.

Onorevole Salizzoni, le voglio dare anche
un'ahra notizia. Attraverso i prÙ'tocolli che
si stanno avviando molto felicemente verso
il mondo eSiterno (in Icui si parla di rapporti
commerciali e Iculturali) si sta facendo stlra-
da anche il probl,ema turistico. Personalmen-
te, come italiano e come appassionato del
'turismo, desidererei che questa CIT fosse
in grado di al'rivare a discutere e a pro.
grammare con quei Paesi la possibilità di
avere anche delle nuove fÙ'nti di correnti
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turistiche in Italia. Ma, se non faremo que-
sto, la CIT, non dico .che verrà a perdere
ancora quella fiducia che internazionalmente
esiste ancora, ma non aVirà la capacità di
operare relativamente ai problemi di Ù'ggi e
soprattutto di domani nel nostro mondo e
nella nostra economia italiana. (Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. Il senatore Masso-
brio ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

M ASS O B R I O. Onorevole SottÙ'se-
gretario, le sue dichiarazioni sulla soluzione
del problema che stamane è al nostro esame,
sollecitato dalle interrogazioni dei vari Grup-
pi parlamentari, l'impegno preso, con un
certo calore, a nome del Governo, mi ren-
dono abbastanza sÙ'ddisfatto, in primo luogo
perchè l'iniziativa del Governo si propone di
mantenere in vita la CIT, cioè, la Compagnia
il cui passato d fa >considerare il compito
che svolge di partkolare importanza e di
rilevante interesse per quanto concerne H
turismo e per l'economia nazionale. Ho ap-
pJ1ezzato il proposito del Governo di mante-
nere in vita la CIT, come ho apPJ1ezzato H
proposito e l'impegno preso dal Governo
di salvaguardare gli interessi dei lavoratori,
ai quali ritengo necessario e doveroso, ono-
revole SottosegJ1etario, invial'e immediate as-
sicurazioni in tal senso. Infatti, come diceva
testè il collega A:damoli, tra il personale che
fa capo a questa Compagnia, da tempo, è in-
sorta una giustifitcata preoccupazione. Per
questo motivo invito il Governo a dare as-
sicurazioni al personale interessato per quan-
to concerne il futuro della CIT.

Una certa preoccupazione nasce dal fatto
che l'Amministrazione delle felI"rovie dello
Stato assume la gestione della CIT gravata
da una rilevante passività, e dalle difficoltà
che dovrà affrontare per ovvialre agli incon-
venienti v:erificatisi in passato. Nessuno di
noi ha timore di dire che l'amministrazione
CIT ha lasciato ampiamente a desiderare; e
se non fosse espressione troppo forte, direi
cbe si è trattato di allegra amministlI"azione.
Vi sono state infatti assunzioni di personale
non necessario. non è stato accantonato
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quanto dovuto al personale per il colloca~
mento in quiescenza, è stMO licenziato infine
un non indifferente numero di impiegati;
queste le cose che vanno biasimate e che so-
no alla base della particolare situazione che
lamenta la CIT.

Ora lei, signor Sottosegretario, ha assunto
un impegno preciso, a nome del Governo, e
per questo le rivolgo un grazie, perchè sono
certo ,che la nuova amministrazione (desi-
dero precisare, nuova amministrazione, per~
chè la veochia non potrà essere confermalta
nel suo complesso), sarà in condizioni di
dare alla nuova ClT quell'impronta cui lei
si è riferito, risanando il bilancio, riorga-
nizzando i servizi, dando l'impulso atto a
sviluppare la Compagnia e a porla in Icondi- I

zioni di rispondere alle esigenze di un set-
tore di particolare interesse per l'economia
nazionale. Se l'attività della CIT non sarà
posta in condizioni di lrispondere totalmente
alle esigenze per le quali è nata, noi consta-
teremo, tira non molto tempo, rConseguenze
non augurabili.

Il turismo è in fase di sviluppo e sappia~
mo tutti Iche esso ha delle esigenze notevoli,
specialmente quelle imposte dallo sviluppo
turistico.

La situazione finanziaria ohe la alT lascia
alle sue spalle e la soluzione che ad es.sa I

sarà data ritornerà ad essere di attualità
nel momento in cui il problema, risolto in
questo momento in forma transitoria, avrà
la sua solu:z;ione definitiva. Vi sono molte-
plici ragioni e motivi per cui guar,diamo
con preoccupazione alla nuova CIT. Ma vo-
glio riperteree Iconcludo, onorevole SaIiz-
zoni, che ho fiducia nelrle .sue dichiarazioni
che ho sentito pronunoi'are ~on run calore
particolare. Queste le ragioni per cui ho
dichiarato che approvo, in linea di massima,
le sue d~chiarazioni pur manitestando alcu-
ne mie preoccupazioni.

P RES I n E N T E Il senatore Di
Prisco ha bcoltà di dichiarare se sia sod.
disfatto.

D I P R I S C O. ISuUe questioni che
avevo sollevato nell'interpellanza, l'onorevo-
le Sottosegretario, devo darnc Mto, ha rispo-

sto a quasi tutte con ,chiarelZa e anch'io
concordo sul giudizio dato dagli altri coHe-
ghi ,che il ritardo nella risposta è andato a
beneficio di un insieme di valutazioni nelle
dichiarazioni fatte dall' onorevule Salizzoni a
nome del Governo. Per quanto !riguarda lo
aspetto di carattere strutburaIe, se io non
ho mal capito, anche le dichiarazioni del
Sottosegretario hanno affermato che il Con-
siglto di ammini,strazione, nominato in data
1° marzo, ha durata fino al 30 giugno 1967,
cioè la Compagnia ha quella durata. E in
questa durata v,i rè la soluzione dell'dnterven-
to dell'Amministrazione delle Ferrovie dello
Stato per il piano di bilancio con la parte-
cipazione ev1dentemente degli altri azionisti
per quanto niguarda questa operazione.

Da questo devo trarre '11 convincimento
che quanto lei ha affermato, l'ha affermato
con calore perchè evidentemente il proble-
ma è sentito per la difesa della Compagnia
come una delle infrastruttun:: fondamentali
per quanto riguarda lo sviLuppo del turismo;
devo ricavarne la convinzione che, in questo
periodo di tempo, non è che si sia abban-
donata la poss~bi1ità, secondo noi, la neces-
sità, di una soluzione definitiva a quel mo-
mento per cui vi sia l'intervento delle Par-
tecipazioni statali per uno strumento nuo-
vo, una configurazione nuova da dare al-
la Compagnia italiana del tUlrismo. Evi-
denti preoccupazioni sono state sollevate da-
gli altri colleghi, circa il fatto che alcuni
orientamenti che possono scaturire dalle
Ferrovie dello Stato per un criterio dei
trasporti, che, 10 sappiamo, è proprio di
quell'amministrazione, potI1ebbero limitare
invece una visione più ampia di quello ,che è
l'intervento in tutto il settore turistico e i
trasporti che oggi vieppiù vanno sviluppan-
dosi.

Quindi io e la mia parte seguiremo COD
molta attenzione tutti i lavori che Sri ,svi-
lupperanno in questi mesi e ci auguriamo
che entro il 30 giugno qualche cosa di nuo-
vo consenta ancora al [Parlamento di avere
questo colloquio tra proposte che vengono
fatte e pareri che vengono espressi dai par.
lamentari per quanto ,riguarda ,la solumone
di ques.to problema.

Pertanto io potrei, per questa parte, dichia-
rarmi ,soddisfatto. Non sono invece soddi-
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sfatto, onorevole Salizzoni, per quantO' ri-
guarda 'i:lIProblema del personale.

Lei ha avuto delle parole, çd io le sotto-
Lineo, per quanto riguarda la capacità del
personale e la ne,cessità che il pe'rsonale la-
vori con piena serenità, proprio perchè è iJ
protagonista primo di questo tipo di atti-
vità. Però per quanto riguarda lo strumento
che ho r1cordato nella mia illustrazione del-
l'interpellanza, cioè quella dichiarazione del-
la ConfcO'mmercio, ebbene, qu.esta era pro-
prio diretta alle Ferro'Vie dello Stato, non
era una dichiarazione astratta!

La Confcommercio, in data 25 gennaio, ha
informato che, ,al ,fine di una permanenza
delle Ferrovie dellO' Stato nella gestione CIT
e quindi per una sopravvivenza della stessa
nell'attuale forma di ges1:i10ne, la Compa-
gnia sarebbe orientata a presentare al Con-
siglio d'amministrazione deUe Ferrorvie del-
lo Stata il prospet1to per quanto rLguarda
i problemi di carattere 'Contrattuale del per-
sonale. E, ripeto, c'è il blocco degli stipendi,
l'aumento degLi orari di lavoro, la diminu-
zione delle fede, la diminuzione del lavoro
straordinario e cO'sì via. Quindi, ìquesto è
sul tavolo di coloro ,che dovrebbero, da oggi
fino al 30 giugno, arrivare alla ristruMura-
zione e al pot,enziamento della CompagnIa.
Ma proprio con questo strumento per quanta
riguarda il personale? Ecco !'interrogativa
che non è stato sciolto. Credo che bene abbia-
no fatto le organizzazioni sindacali a ipn~n~
dere posizione ,fin da quando è uscHo que-
SitO documento, peI1chè se si vuale vera-
mente, 'cO'meella ha sottolineato, creare que-
ste condizioni per un rilancio, una ristrut-
turazione, un potemiamento di questa Com-
pagnia italiana del turismo, e se conside-
riamo che il persanale è l'elementO' sul qua-
le occorre aperare <concretamente per que-
sto ['ilancio, la tranquillità e la serenità vie-
ne data soprattuttO' se ,si toglie di mezzo
una questione di questa natura che è sta,ta
definita ~ ed io concordo ~ di carart:tere
medioevale e di carattere del tutto supe-
rato.

Su questa parte, non avendo avuto chiari-
menti, io mi dichiaro insO'ddisfatto. L'augu-
rio mio è che però la ,Presidenza del Con-
sijlio, nella fase ancora ,da.contatti che po-

't'rà avere con il Consiglio d'ammini,strazia-
ne, operi perchè questo strumento venga
tolto di mezzo e si lasci invece alla libera
<contrattazione delle arganizzazioni sindaca-
Li con i rappresentanti, così come è stabi-
lito dalla nostra Costituzione, tutta l'aspet-
to di carattere contrattuale e llarmatii\To per
quanto riguarda i lavoratO'ri dipendenti.

S A L ,I Z Z O N I, SottOsegrBtaria di
Stata alla Presidenza del Cansiglio dei mi-
nistri. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. N~ ha facoltà.

* S A L I Z Z O N I, Sattosegretario dl
Stata alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri. Onorei\Tali senatori, desidero prima di
tutto ringraziare vivissimamente tutti gli
onarevoli senatori che sono interi\Tenuti in
questa discussiane e mi piace di pateIT"'sot-
tolineare quanto condii\Tida le osseri\Tazioni
fatte negli interventi, e in modo partkolaire
dal senatare Adamoli, che ha riscontrato
una corrispondenza di rapporti tra Senato
e Governo.

Debbo dare atto qui, ed è effettivamente
vera, che nell'adempimento del non facile
incarico avuto dal Presidente del Consiglio
di seguire, per risolverlo, il problema della
CIT, l'impegno del Senato è s'tata una delle
ragiani che hanno accompagnato il nostro
lavaro, non semplice, nella soluzione del pro-
blema.

Aggiugno a questo che tutte le cose che
sono state dette qui, come ho detto per il
passato, saranno seguite in mO'do particola-
rissimo nella vicenda che va da oggi al 30
giugno.

Vorrei soltantO' dire al senatore IPiasenti
e agli altri colleghi che, nella riunione in cui
'si è decisa la soluzione definitiva, ~ preci-

samente alcuni giarni orsono pressa il Mi-
nistero del tesoro ~ cioè quella che preve-
de un azionista unico nelle Fel1rovie dello
Stato, a tale decisiane si è arrivati (sempre
presente il Ministero del turismo, che è sta-
to uno degli artefici della saluzione pre-
scelta) nella visione di una CIT rinnOi\Tata
e rilanciata al serviZJio dell'Amministrazio-
ne delle Ferrovie dello Stata. Questa è stata
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una delle principali ragiani per cui, ad un
certo momento, l'Amministrazione dei tra-
SiPanti pensò di dover arrivare ad altre so~
luzioni che garant1issero un rilanda della
CIT. In questo senso c'è !'impegno def Go-
verno ed è la ragione per cui sono venuto
qui questa mattina. Si tratta dell'impegno
che il Governo si è assunto in quella riu~
nione.

D'altra parte non vorrei aggiungere niente
alle cose che sono state dette, ma solo
assiourare iÌl senatore DiPrisco che una
delle ragioni di fondo, di carattere fonda-
mentale, per dare slancio alla Compagnia
è quella di tener conta soprattutto del per~
sonale, che è l'elemento essenziale per il ri-
lancio di questo organismo. Elemento es-
senziale è la serenità, cioè la stabilità e le
condizioni di lavoro di questo personale.
Posso assicurare, quindi, che da parte nostra
vi sarà tutto l'impegno affinchè questa sere~
nità sia non soltanto raggiunta, ma mante-
nuta.

Concludo, ringraziando tutti gli oratori in-
terv,enuti, assicurando che sarà tenuto con-
to di tutte le cose dette, in palrtkolare dal
senatore Bonafini per il problema del MEC.
Soprattutto credo che l'assicurazione mi~
gliore possa essoce la seguente: qualcuno di
loro ha affermato: « Silgnorj del Governo,
non vi lasceremo quieti »; vi ringraziamo,
noi desideriamo di non esser.e lasciati qu:kti.
Noi e voi, infatti, abbiamo soltanto una
preoccupazione, quella che la CIT abbia ve-
ramente a rappresentare oggi e domani, co~ ,

me noi vogliamo, uno strumento efficacis-
simo per 10 sviluppo del turismo nel nos,1ro
Paese.

P R E iS I D E N T E Lo svolgimento
delle interrogazioni e della interpel1anza è
esaurito.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni

,p RES I D E oNT E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenografico deHa seduta
odierna.

Annunzio di interpellanza

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'interpellanza pervenuta al1a Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

ARTOM, BaSSO, CATALDO,PESERICO,
VERONESI. ~ Al Ministro dll'agricoltura
e delle foreste. ~ ,Per 'ConosceJ:1e,in l'Ielazio-
ne al 'problema della tutela dei produttori
vi tivinicoH:

quali provvedimenti Sii'allo sta,H pr,esi
e si intendano prendeI'e per assicurare la
dovuta tutela ali produttori stess1i, i quaili
spesso non hanno la possibilità di di,fender~
si contro i danni che ~e frodi e le sofistica-
zioni determinano ,a 1011"0danno;

quali ini2Jiative s.i intenda:no adOittaLre
per porre i consumatol1i illdle condizioni
di poter facilmente dist,inguere i prodotti
genui!ni e di qualità con pari icola,re riguar-
do all'uso deUe informazioni eLimassa ra,.
di ote1evisive;

quaJ1i provvedimenti si intendano adot~
tare per acoeleraree portare a compimento
entro hrev,e 'te'IìlTIine i,lcatasto vitiVi1nÌiColo
previsto dalla disciplina 'Comunitaria ,e na-
z]on~le. (574)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le inter,rogazion1 pervenute alla Presidenza.

C A R E L L l, Segre:tario:

BOSSO, ROVERE, CATALnO. ~ Al Mi.
nistro delle finanze. ~ Premesso che il pe~
scato nazionale delle navi italiane, operanti
nelle libere acque oceaniche, continua ad
essere gravato del tributo dello 0,50 per
cento, di diritti per i servizi amministrativi,
istituito dalJa legge 15 giugno 1950, n. 330,
in sostituzione del preesistente diritto di Ii.
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cenza a carico delle sole merci di origine
estera e non certo a carico delle produzioni
nazionaH:

che fin dal luglio 1962 il Ministro delle
finanze del tempo, senatore Trabucchi, aveva
dato assicurazioni, alla categoria degli ar-
matori, circa l'abolizione del tributo e che il
Ministro delle finanze in carica nell'aprile
1965, onorevole Tremelloni, nella risposta
scritta n. 9621 all'interrogazione dell'onore~
vale Amodio, {( riconosceva dannosa per l'in~
dustria peschereccia nazionale l'imposizione
del suddetto tributo e annunciava di averne
proposto l'abolizione »;

premesso del pari che la decisione nu-
mero 5/66 del Consiglio di associazione
CEE, relativa alla definizione del concetto
di « prodotti originari », ai fini dell'applica-
zione dei metodi di cooperazione ammini~
strativa (pubblicata dalla Gazzetta Ufficiale
n. 286 del 15 novembre 1966) « ha reso già
operante, dallo luglio 1966, l'attribuzione del
territorio nazionale» del Paese di apparte-
nenza alle navi da pesca operanti in alto ma-
re e che, pertanto, a maggior ragione, il pe-
scato nazionale dei pescherecci italiani ope-
ranti in alto mare e oltre gli stretti del Me.
diterraneo non dovrebbe essere sottoposto
a nessuna formalità doganale, nè per dazi
doganali, nè per qualsiasi altro diritto acces-
sorio;

tutto ciò premesso si chiede di sapere se
il Ministro non ritenga urgente la necessità
di diramare agli uffici doganali competenti
una circolare interpretativa dell'articolo 2
della legge 15 giugno 1950, n. 330, e, se ne-
cessario, della citata decisione del Consiglio
di associazione CEE, al fine di evitare che iJ
pescato nazionale delle navi italiane da pe-
sca oceanica continui ad essere erroneamen-
te gravato del diritto dei servizi ammini-
strativi, di statistica e sanitario; e ciò anche
in considerazione dello stato di disagio, ed
anzi di vera crisi, in cui si dibatte il settore
della pesca oceanica. (1719)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

POLAND. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
conoscere i suoi intendimenti circa la mo-

difica della liquidazione della indennità pre-
mio (buona uscita) da parte dell'INADEL al
personale degli Enti locali collocati in quie-
scenza;

e se non ritenga che dopo un anno ~ dal
1°marzo 1966 ~ in cui tale modifica è stata
applicata ai dipendenti statali da parte del-
l'ENPAS, eguale trattamento debba essere
fatto per il personale dipendente degli Enti
locali.

Si fa presente che per effetto della legge
13 marzo 1950, n. 120, all'articolo 15, il con-
tributo a carico dell'iscritto all'INADEL è
uguale a quello dell'iscritto all'ENPAS, men-
tre la liquidazione di buon uscita è di 1/30
per i pensionati dell'INADEL e di 1/12 per
quelli dell'ENPAS, ragguagliato a circa otto
giorni di stipendio pensionabile per ogni an-
no di servizio per i dipendenti degli Enti
locali e circa 30 giorni per gli statali, e 60
giorni per gli altri lavoratori dipendenti da
aziende private.

L'interrogante chiede di conoscere se il Mi.
nistro non ritenga di riparare ad una tale
disparità di trattamento con un atto di giu-
stizia, presentando ail Parlamento un prov.
vedimento di legge che stabilisca la pm"1ità
di trattamento fra dipendenti degli Enti lo.
cali e dipendenti statali. (5939)

POLANO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere se abbia
avuto notizia del gravissimo infortunio sul
lavoro presso la Petrolchimica SIR di Por-
to Torres (Sassari), dove, il19 febbraio 1967
tre operai sono stati investiti da una vio-
lenta fiammata, riportando ustioni di se-
condo e terzo grado al viso, aHe spalle, alle
braccia ed alle gambe, a seguito delle quali
uno degli infortunati è in seguito deceduto
~ e precisamente l'operaio v,entiquattren-
ne Eligio Raggiu ~. Gli altri due operai in-
fortunati ~ Salvatore Barraccu e Agostino

Pinna ~ sono tuttora ricoverati nell'Ospe-
dale civile di Sassari in gravi condizioni.

Si fa presente che, secondo lUna sommaria
ricostruzione dei fatti ,i tre operai, nella mat-
tinata del 19 febbraio, erano intenti al loro
lavoro in uno degli stabilimenti del comples-
so petrolchimico diPorto Torres, e verso le
ore Il antimeridiane stavano procedendo
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alla manutenzione di uno ({ scambiatore » de~
purando dai residui chimici numerose tuba~
ture, quando improvvisamente da un vicino
forno in piena attività fuoriusciva una vio~
lenta fiammata che investiva i tre operai e
appiccava il fuoco anche ai residuati chi~
mici.

L'interrogante chiede di sapere se il Mi~
nistro non intenda:

1) accertare nel modo più rigoroso se
presso gli stabilimenti della Petrolchimica
di Porto Torres esistano e siano efficienti i
dispositivi per la prevenzione degli infor~
tuni, dato che in detti stabilimenti si veri~
ficano con frequenza infortuni sul lavoro;

2) nel caso specifico dei tre operai in~
fortunati il 19 febbraio 1967, se siano state
fatte tutte le indagini necessarie per appura~
re le circostanze e le responsabilità even~
tuali ;

3) se nel complesso petrolchimico di
Porto Torres esista un efficiente posto di
pronto soccorso o se ne esista uno adegua~
to nel comune di 'Porto Torres;

4) se non ritenga pericoloso per gli ope~
rai vittime di infortunio, di dover esser tra~
sportati in autoambulanza fino all'Ospedale
civile di Sassari perdendo un tempo prezio~
so per le cure necessarie in tali circostanze,
e mettendo perciò in rischio la vita stessa
degli infortunati;

5) se non convenga che in un Comune
come queillo di Porto Torres, dove è presen~
te un grosso complesso industriale petrol-
chimico (:he occupa migliaia di operai e ne
è prevista l'ulteriore espansione, sia neces~
saria la costruzione di un ospedale per far
fronte a tutte le esigenze di una popolazio~
ne operaia numerosa e deHe rispettive fa.
miglie, onde evitare il trasporto degli amma~
lati e degli infortunati da Porto Torres a
Sassari; e quali iniziative intenda prendere
per provvedere alla costruzione di un moder~
no ospedale civile;

6) se non intenda intervenire presso i
competenti enti: TNAIL ed INPS, perchè sia
assicurata la rapida liquidazione della ren-
dita e della pensione ai superstiti dell'ope~
raio deceduto e l'assistenza completa agli
altri due operai infortunati. (5940)

BERLINGIBRI. ~ Al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del Centro~nord ed ai
Ministri del tesoro, del turismo e dello
spettacolo, della pubblica istruzione e del~
l'agricoltura e delle foreste. ~Per cono~
S'oe:re 'quali provvedimentli, indiffenibili, si
intendano adottare per la urgente 'Conces~
sione di contributi finanziari adeguruti per
il :restauro IdeI Patirion di Rossano (Cosen-
za) e per la sistemazione delIJa stmda mon~
tana che vi dà aooesso.

Uno dei maggiori monumenti dellll'aT'chi~
tettura bizantina, che testimoniano la civil-
tà del Medio Onie11ite,è ,il Santualrio del Pa~
tirian o del Patil'e di Rossano (Cosenza), ben
noto perchè in esso visse, studiò e lavorò
chi lo aveva fatto sorgere: S. Nilo da Ros~
sano, anche fondatore della Badia di Grot~
ta\£errata.

Da tempo il PatÌ'rion è in deprrorevole sta~
to, ,e ,la sua minacciante ro'Vina totale sarleb~
be un graviss,imo danno per l',aTte e per la
civi'ltà antica, e verrebbe meno la méta di
tanti ed illustri studiosi. Il IV Congr,esso
storico callabrese, al qualle par,tleciparono,
oltre che l'interrogante, S.E. l'Arcivescovo
di Rossano Mons. Giovanni Rizzo, il prof.
Pontieri e tanti altri 'P'l1ofessori unive~si,tari,
ilPl1esiden1:e dell'Ente pro'Vinciale turismo
di Cosenza e tante autor,ità e ililustri studio~
si, dedicò la giornata del 5 ottohre 1966 a
Rossano, che fu i:m,porta::nte cerutro dell'epa--
ca bizantina, visitando i,l PatiJ:1e. Alla fine
dei lavori, fu ddiberato i'1 seguente m'dine
del giorno: ({ H IV Congresso storieo cala~
brese, considerate rre precade condizioni
in cui versa il Patiriorn, insigne monumento
calabrese, e che nel giugno 1964 l'onorevole
Pasto:re ,ebbe a comunioare che era venuto
meno il finanziamento di Hre 20 milioni che,
su sollecitazioni di S. E. :l'Arcivescovo Mons.
Rizzo, la Cassa per irr Mezzogiorno aveva

stanziato per il restaUl10 del magni,fico com~
plesso aJ:1chi:tettonko bizantino [)er di{ificol~

tà burocratiche, faceva voti peJ:1chè tutti gli
organi .competenti elargissero, con soNeci~
tudine, provvedimenti ordinari e straordina~
ri per Il'improrogabile res,tal.l'l'O del PatÌiJ:1ion
e per Ila sistemazione della esislterrte strada
di accesso, allo scopo di tutelrure uno dei
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monument,i più signilficativi deLla civi'ltà bie
zantina in Calabria e di dare ulteriare vala-
rizzaziane turistica alla zona }}.

Ein dal 1957 S.E. 'l'Àrcivescovo di Rassana
Mans. Gravanni Riz:w ebbe ad int'e.t1essare ri-
petutamente gli argani campetenti, chieden-
da adeguati fì:nanziamenti per salval'e il
Patirian.

Il 23 gennaia 1963 b Cassa per il Mezzo~
giarna aiPprovò il pragetta esecutiva stan-
zianda la samma di lire 20 milioni, ma la
Saprintendenza ai manumenti della Cala-
bria nan patè iniziaI1e i lavardasse:renda che
mancava iJ persanale tecnico qmutùfioa,to per
i 'lavari di restaura.

Passarona gli anni, ma la detlta somma
nan Ifu utilizzata, si'Ocbè questa fu rdtenuta
insUlfficiente per il rincaro dei prezzi, e il
ministra Pastal'e si vide oastretto a camu-
nkaI1e il 5 giugna 1964 a S. E. ,1'Arcivescava
Mans. Rizza che l' ,opera, non essenda stata
illnizi,ata, veniva inclusa new,eil,enca di quel11e
per le quali si em resa neoessaria ,la l'evaca
della predetlta delibera di appravazione e di
finanziamenta.

S. E. l'Arciv,escava Mons. Rizza, prose-
guendo nella sua apprezzata ,opera, in data
6 giugna 1965, interessava, CGllJ'intermgan-
te, i Ministri per il Mezzagiarna, della pub-
blioa istruzione, del turismo, dell'à.ntemw,
dell'agricoltura perchè fossero canoessi i
finanziamenti 3Jdeguati e rnecessa:d per i'1
santuaria del Patirian, ,opera d'ante, monu-
menta interessante tutta la NaziÌ.one.

Il ministro Pastol'e con Ilettera del 21 giu-
gna 1966 camunicava che, dapa l'approva-
zione della nuova ,legge per gili int,erventi
straardinari nel Mezzogiarna, si sarebbe te"
outa 'canta nel {{piana }}di que1lle ,opere non
attuate, ris:ultant,i produttiV'e ai fini deLle
attività econamiche e turisti!che.

Ora è tempa propizia perchè si possa
pravvedere a quanta su esposta, ,tenenda
anche canta dell'inter:esse storica, artistico,
turisti'ca de1lla 'lana.

Il Patir,ian savrasta la ubertasa pianura
di Rossana, di Corig.liana, di Sibari, alI dI là
della quale si stende .l'amp1a distesa azzur-
ra del mare Jonia, drconda:ta sulla sinistra
daJIla chiastra mantuasa del Polllina, e da

lassù si scaTrgeil galfo di Taranto; mentre
aUe spaHe vegeta una :fitta selva di pini.

Rimasera molta ammirati ed entusias.ti
glli autorevali congressisti per lo spettacala
superba ed affascinante che si gadeva dal
Patirion.

Zana, quindi, 'turistica di eoceziJOnruleva.
100ree di grande sviluppo. Pertanta, si for~
mulruna vivi vati perchiè ven~ana cancessa.
déllicampetenti Ministeri, di COllicerta fra di
lara, adeguati ':finanziamenti, neces.sari e per
il ,restauI'O del santuario derr Patirion, mcca
di masaici, 'di aff~esohi, di ma,mni e di tan-
te preziose opel'e d'art,e di pura stjjle bizanti-
na, e per la sistemazione deHa strada di ac~
cessa, da oonsiderarsa, carne è, strada man~
tana.

Sana gli auspici fervidi della intera Cala~
bria, nell'intel'esse stesso del patrimanio sto-
rico, artistica, turistico della intera Nazione.
(5941)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 7 marzo 1967

P RES I D E N T E. Il Sena:to tornerà
a riunirsi marltedì 7 febibraia. in due sedu-
te pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la se-
conda alle ,ore 17, can i seguenti ,ordini del
giarna:

ALLE ,oRE 9,30

1. Interragaziani.

II. Interpellanze.

ALLE ,oRE 17

I. Discussiane dei disegni di legge:

1. Autarizzaziane di spesa per l'esecu.
ziane di ,opere di sistemaziane e difesa del
suala (2015-Urgenza).

2. BOSCO. ~ Inclusiane dei tribunali di
Brescia, Cagliari, Leace, Messina, Salerna
e S. Maria Capua Vetere fra quelli cui
sono addetti magistrati di Carte di cassa-
ziane in funziani di Presidente e di Pra-
curatore della Repubblica (891).
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3. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione
e sul funzionamento della Corte' costitu~
zionale (202).

4. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

II. Seguito della discussione della proposta
di modificazioni agli articoli 63 e 83 del
Regolamento del Senato della Repubblica
(Doc. 80).

III. Discussione del disegno di legge:

TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del giu-
ramento fiscale di verità (1564) (Iscritto
all' ordine del giorno ai sensi dell' arti~
cola 32, secondo comma, dell Regolamento).

Interrogazioni all'ordine del giorno:

CATALDO, ROVERE, VERONESI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri delle poste e delle telecomunica-
zioni e dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per conosoere Ise non ritengano che il ser-
vizio andato in onda sul programma TV-7
del giorno 12 dicembre 1966 intholato «Il
vino in laboratorio» non abbia deformato
la realtà delle cose facendo credere ai tele-
spettatori sia italiani che stranieri che una
buona parte del vino prodotto in Italia non
è vino, o è vino adulterato;

se in particolare non ritengano che si-
mili servizi televisivi ~ oltre a deformare
la verità ~ r,echino gravissimi pregiudizi

all'agriçoltura italiana e, nel caso partico-
lare, alla produzione vivivinicola del nostro
Paese, come è dimostrato dal fatto che quo-
tidiani nazionali (<< La Stampa» del 13 di-
cembre 1966) concludano la loro cronaca,
sul sopra menzionato servizio TV-7, affer-
mando che alla ,fine del reportage televisivo I

si era tentati di dare per sempre l'addio al
vino e di !Votarsi all'aoqua minerale, senza
dimenticare i gravi danni alla esportazione
all'estero di vini di nostra produzione.

Gli interroganti chiedono pertanto di co'
nascere quali urgenti provvedimenti siano
stati presi o si intendano adottare sia per
assicurare una maggiore obiettività nei ser-
vizi televisivi sia per valoJ:1izzare la produ-
zione di vino italiano.

In particolare colgono l'occasione per
chiedere se il Governo non ritenga oppor-
tuno, attraverso i mezzi radiotelevisi,vi, im-
postare una campagna pubblicitaria in tu-
tela della bontà dei nostri prodotti agriooli,
specie se acquistati direttamente alla pro-
duzione. (1593)

GRAMEGNA. ~ Al Presidente del Consi.
glio dei ministri ed ai Ministri dell'agricol-
tura e delle foreste, del commercio con l'este_
ro e della sanità. ~ Per conoscere il loro
pensiero in merito alla trasmissione TV-7
di lunedì 12 dicembre 1966 nella quale si è
affermato che: «molto spesso il vino che
beviamo non è vino, ma un prodotto che
non ha niente a che fare con l'uva; è so~
fisticato e nasce nel laboratorio artificial.
mente; che spesso vengono usate sostanze
tOIsskhe e che, seoondo valutazioni del Mi-
nistero della sanità, un terzo del vino pro-
dotto in Italia deve ritenel'si sofils:tioato ».

Che in Italia si sofistichi del vino per
quantità cons:iJderevnH e che per tali sOlfisti-
cazi'Oni si usino sos.tanze 'tosskhe è un dato
di fatto ilD!o'Jntrov1ertibile; che t'alle denun-
z:iJaS'Lava'Ha attraverso ,la TV è anche giusto
e necessario, cOlme è giusto che s,iano per-
s'egui!ti senza indulgenza la 'Sofistioaziorne ed
i sOIfisìÌicato:d, ma che non si s,ia fatta alleu-
[la eccezione per le centinaia di p!1oduttOlri
di vino ones.ti e per le Cantine sociali che
ammassano miHoni di quintali di vini ge-
nuinil, che non si siano oons1g1iMI i consu-
matOlri 'ad aoquistare vini in bOlttiglia o in
if'edpienti ohe, secondo le 1eggi in vIgore,
halllI1iOl'ohbHlgo di galranti'l'e la 'genuinità del
prodotto e anche la sua quantità e grada-
z,ione aLcoolioa, oa'l,re che la ditta produttri-
oe, questo vatto, mentre ha prodotto enor-
mi daJnTIi aiviticol tori ed al OOll'sumO del
vino, non ha arI1ecato alcun beneficio per la
popOlIazione cOiIlsumatrÌ'Ce.

Non va dimenticato che, ad oglgi, quasi
tutto il vino prodotto nell'anrnlata vinioOlla
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1966 trwasi giacente nelle cantine e che il
meI1cato del vino, oltre ad e,ssere fermo, è
pesantissimo, senza dchieste, mentre i pro~
dutJtori hanno bisogno di iJ:1ealizzaredel da-
nal'O per i LO,robisogni e queIJi deUe loro
aziende. (1605)

PIGNATELLI. ~ Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. ~ L'interrogante
chiede di sapere quali provvedimenti si in~
tendano adottare nei confronti di chi ha ac~
consentito la trasmissione ,sulla sofisticazio~
ne dei vini del professor Pier Giovanni Ga~
roglio e del dottor Lamberto PoUti, eviden~
temente ispirata da interessi particoLari.
(1629)

ZELIOLI LANZINI, LOMBARiDI. ~ Al
Ministro della sanità. ~Per sapere a quale
punto si trova la procedura relativa ad una
nota casa vinicola italiana, della quale at~
traverso 'COmunicati ufficiali si è data am~
pia relazione alla stampa e all' opinione pub~
blica.

Per conoscere, semprechè sia opportuno,
la esatta verità dei fatti in quanto il discre~
dito arrecato alla detta casa vinicola si ri~
percuote in tutto il settore, dagli industriali
ai commercianti ai viticoltori ed anche alle
cantine sociali di tutto il Paese.

Se non si ritiene più che conveniente,
necessario prima di diffondere notizie, che
potrebbero essere anche non del tutto fon~
date o comunque esagerate, attendere il giu~
dizio dell'autorità giudiziaria affinchè non
vengano ritenuti rei di gravi colpe contro
la salute pubblica cittadini che, in definiti~
va, potrebbero essere anche discriminati dai
magi,strati della nostra Repubblica. (1708)

BERA. ~ Ai Millistri di grazia e giustizia,
della sanità e dell'industria, del commercio e
dell'artigianato. ~ Per sapere se l'azione
contro le sofisticazioni, condotta nelle set~
timane scorse da appositi reparti del Mini~
stel'O della sanità e dalla Procura della Re~
pubblica di Ascoli Piceno nei confronti di
alcune aziende vinicole, delle quali una mol~
to nota, è stata conclusa; quali sono i capi
di imputazione per i quali sono state incri~

minate 46 persone, di cui 19 arrestate, e se
è prevedibile un rapido giudizio accertante
precise e documentate responsabilità consi~
derando che tale stato di cose sta provocan-
do grave disagio per centinaia di dipenden-
ti delle suddette aziende i quali corrono se.
rio pericolo di perdere il proprio lavoro, il
salario, eccetera.

Per sapere, inoltre, se sono stati presi i
provvedimenti necessari a garantire l'opi~
nione pubblica, turbata dagli episodi suac~
cennati, sulla salvaguardia della genuinità
dei prodotti di largo consumo e in partico~
lare sulle qualità dei vini prodotti e venduti
nel nostro Paese. (1710)

Interpellanze all' ordine del giorno:

PIGNATELLI. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Premesso che nel
servizio TV~7 di lunedì 12 dicembre 1966
vennero trasmesse due interviste rispetti~
vamente del professor Pier Giovanni Garo-
glio, dell'Università di Firenze, e del dottor
Lamberto Politi, Direttore generale per la
igiene degli alimenti e per la nutrizione
presso il Ministero della sanità, sulla sofisti~
cazione dei vini, !'interpellante intende ap~
profondire le ragioni di tali interviste le
quali, mentre sono in gran parte destituite
di fondamento scientifico e danno in pasto
al pubblico dati statistici macroscopicamen~
te alterati contribuendo ad aggravare la no~
ta pesantezza del mercato vinicolo naziona-
le, destano il sospetto che possano essere
state ispirate da interessi partkolari o da
categorie concorrenziali. (541)

AUDISIO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per avere chiarimenti e spie-
gazioni in oI1dine alla trasmissione televi-
siva, nota come {( TV~7 », andata in onda la
sera del 12 dicembre 1966 ,ed avente per og~
getto: {( Il vino in laboratorio ».

Poichè sono ,sorte contestazioni da parte
dell'intervistato, professor Pier Giovanni Ga-
rogEo, il quale ha potuto affermare che l'ar~
gomento era stato trattato {( confondendo
le idee anzichè servire la verità », in quanto
gli argomenti {( furono tagliati almeno per
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il 90 o 95 per cento e messi in mO'do incom-
pleto nel montaggio del servizio» al punto
ohe egli dichiara di «eSisersi soot5.to ooJpi~
to aUe spalle nella sala di montaggio del
pezzo ricomposto (anzi mutilato) », facen-
dala apparire «carne un tacita consenso a
certe notizie e dati statistici, completamen-
te gratuiti, sulla entità delle frodi vinicole »,
!'interpellante ritiene:

a) che sia neoessario dpristinare la più
carretta abiettività di informazione, attra-
vel'sa la RAI-TV, sul problema, impartante
e decisivo per la salute dei cittadini, della
genuinità dei cibi e delle bevande;

b) che accorra urgentemente ripropor-
re all'attenzione degli utenti della TV i pro-
blemi cannessi al settore vitivinicola ,dapo
l'entrata in vigore dei due pravvedimenti
l,egislativ5.: decreta del Presidente deHa Re.-
pubblica 12 lugliO' 1963, n. 930, che detta
le narme per la tutela delle denaminazioni
di origine dei mosti e dei vini, e decreto de]
Plresidente della Repubblica 12 febbraio
1965, n. 162, che prevede le norme per la
repressiane dene frodi nella preparaziane e
nel cammercio dei mosli, vini ed aceti;

c) che si debba dedicare una costante
rubrica informativa, sia della RAI quanto
della TV, di denuncia all'apinione pubblica
delle ditte, degli indiv1dui a delle sigle pro-
ducenti o smercianti quei prodotti alimen-
tari giudicati fraudalenti e dannasi alla sa-
lute dei consumatari, in modo che i citta-
dini sianO' abitualmente cascienti per le loro
soelte negli acquisti. (542)

MEDICI. ~ Al Presidente del Cansiglia
dei ministri ed ai Ministri dell' agricaltura
e delle fareste, della sanità e delle paste e
delle telecamunicaziani. ~ Per sapere quali
provvedimenti sianO' stati presi e si inten-
danO' prendere per ristabilire, nell' opinione
pubblica turbata da clamarosi episadi re-
centi, la narmalità dei giudizi sia sulla qua~
lità e quantità di vino genuino prodatto nel
nastrO' Paese, sia sull'incidenza che possano
avere le fradi. (570)

ARTOM, BOSSO, CATALDO, PESERICO,
VERONBSI. ~ Al MinistrO' dell'agricaltura
e delle fareste. ~ Per 'CO'nosoere, in l1e1lazia-

ne lajl problema della Itutella dei produttori
vi tivinicoli:

quali provvedimenti slrano stat,i presi
,e si intendanO' pr,endeJ1e per asskurare la
davuta tutela ai praduttaristessi, i qualLi
spessa non ha!11no.Lapasslihilità di difender-
si cO'ntro i danni che 11edìrO'die le sofistica-
zioni determinanO' a 10m danno;

quali ini~ia.tive si intendano< adottare
per porre i consumatoI1i nelUe ,oondizioni
di pater fadlmente distinguere i prodatti
genuini e di qua'lità can particolare rigua'r-
da alll'uso delle informazioni di massa ra-
dioteLevisive;

qUallriprovv,edimenti si intendanO' adat-
tare per acceLerare e pO'rtare a campimento
entro bJ1eve ,termine iJ catasta vitivanicola
prevista dalla disciplina <camunitaria e na-
ziona'le. (574)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, NEN-
NI Giuliana, MACAGGI, GATTO Simone,
BERMAN!. ~ Ai Ministri del bilancia e del
lavara e della previdenza saciale. ~ Poichè
dall'esame dei recenti dati dell'ISTAT si
evince che nel quadro generale di contra-
zione di manO' d'opera accupata, il feno-
menO' della disoccupaziane femminile pre-
senta particolare accentuaziane, dal mO'men-
ta che fra il gennaiO' 1964 e il gennaiO' 1965
si ha una cantraziane di 454.000 unità (da
5.530.000 a 5.076.000);

che tale diminuziane si verifica in tutti
i settari;

che si nata inoltre un massiccio feno-
meno di scomparsa delle donne dal mercato
del lavaro e di ritorna alla primitiva can-
diziane di casalinghe (il che risulta dal con-
franta della cifra delle lavoratrici che han-
nO'perduto illavaro can quella delle iscritte
nelle liste di disaccupazione);

paichè reputanO' questi dati preaccupan-
ti per la lara incidenza sul tenare medio di
vita dei cittadini;

per !'inevitabile battuta d'arresto che
essi possanO' campartare al raggiungimento
della campleta parità ed emancipazione del-
la donna con il ritorno al concettO' di sus-
sidiarietà e pravvisarietà del lavara extra
damestica femminile; per le gravi conse-
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guenze in un Paese che ha bisogno di uti~
lizzare ~ nell'intento di superare i suoi
squilibri strutturali ~ ogni sua risorsa e in
primo luogo tutto il suo potenziale di forza
lavoro;

giudicando che le ragioni che stanno
alla base della contrazione del lavoro fem~
minile abbiano radici ben più profonde delle
recenti traversie congiunturali (anche se,
più duramente, siano state sentite da settori
di occupazione tradizionalmente deboli e
marginali come quelli ove in massima parte
operano le donne) ma insite nella struttu~
ra stessa del Paese, nei suoi ordinamenti
sociali, nella carenza della formazione e qua~
lificazione professionale della mano d'opera
in genere e femminile in ispecie.

Gli interpellanti chiedono di sapere quali
provvedimenti, in armonia con la program-
mazione economica e in ordine all'obiettivo
di piena occupazione da essa perseguito,
intenda prendere il Governo per fronteggia-
re le specifiche contingenti difficoltà e se non
reputi opportuno di promuovere una ini-
ziativa di studio e approfondimento con la
collaborazione di sindacati, associazioni, en~
ti, esperti, che identifichi le misure atte a
rimuovere gli ostacoli tuttora esistenti in
Italia all'esercizio del diritto~dovere del la~
voro da parte delle donne nel modo più utile
e confacente agli interessi della comunità
nazionale. (302)

MINELLA MOLINARI Angiola, FARNETI
Ariella, VACCHETTA, BRAMBILLA, TREB-
BI, MACCARRONE. ~ Ai Ministri del bilan~
cio e del lavoro e della previdenza sociale. ~

Per sapere se:
data la complessità con cui si presenta

nel nostro Paese la questione dell'occupa~
zione femminile sia per realizzare i livelli
di espansione richiesta da un programma di
armonico e democratico sviluppo dell'econo-
mia e della società, sia per garantire allo
impiego della donna la stabilità, la qualifi~
cazione, le prospettive corrispondenti al suo
pieno diritto al lavoro adeguandone la pre-
parazione professionale al continuo progres~
so tecnologico nonchè garantendo alla lavo~
ratrice la piena tutela della salute e della

maternità, i servizi e le condizioni indispen-
sabili a facilitarne la vita familiare;

considerando che la mancata soluzione
di tali problemi ha mantenuto finora al la-
voro della donna in Italia quel carattere di
instabilità e strumentalità di cui ha testimo-
niato la massiccia caduta dell'occupazione
femminile in seguito alla congiuntura e, an-
che negli anni dell'espansione produttiva, la
provvisorietà del fenomeno e il suo duro
prezzo sociale ed umano;

sottolineando quali conseguenze parti~
colarmente gravi per la donna che lavora e
per l'impiego della manodopera femminile
comporta la situazione sempre più pesante
dei ritmi e degli orari di lavoro e l'urgenza
di modificarli profondamente,

non ritengano necessario, riaffermando
il valore che la dinamica dell'occupazione
femminile riveste nel quadro dell'occupazio-
ne generale quale componente essenziale di
una programmazione che persegua la finalità
ultima di « consentire il pieno impiego delle
forze di lavoro », approfondire con urgenza
lo studio ed affrontare con precisi impegni
legislativi e politici i vari aspetti della que~
stione e, in tal senso, far propria la propo~
sta avanzata da importanti associazioni sin-
dacali e femminili di promuovere la convo-
cazione di una Conferenza a livello nazio-
nale sull'occupazione femminile nel quadro
del programma di sviluppo per il quinquen-
nio 1966-70 onde ricercare, in una visione
organica e completa della questione e col
contributo delle organizzazioni democratiche
e degli enti che hanno in materia la più pro~
fonda e autorevole esperienza, gli indirizzi
più proficui per una coerente, organica, ef.
ficace politica dell' occupazione femminile ai
fini del massimo incremento dell'occupazio-
ne generale e della giusta valutazione e pro~
mozione economica, sociale e umana del la-
voro della donna. (489)

La seduta è tolta (ore 11,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dI'i resoconti parlamentari
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AIMONI, FABIANI, PETRONE, CARUSO,
GIANQUINTO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno.
~ Premesso che gli Enti camunali di assi~
stenza sana argani istituzianalmente prepa~
sti alla eragaz,iane degli interventi di na~
tura ecanamica a favare dei bisagnasi,

gli interroganti chiedana di canascere
se, nell'assunziane dei provvedimenti di ca-
rattere assistenziale ,in favare dei cittadini
calpiti dalle alluviani, gli ECA sana rite~
nuti a livella camunale gli unici argani caar-
dinatari ed eragatari dell'ass,istenza ecano-
mica. (5434)

RISPOSTA. ~ Si rispande a name della
Presidenza del Cansiglia dei ministri.

Can i decreti~legge 9 navembre 1966, nu~
mera 914 e 18 navembre 1966, n. 976, can-
vertiti nelle leggi 23 dicembre 1966, n. 1141
e n. 1142, sana stati dispasti stanziamenti
straardinari da imputarsi sul bilancia del
Ministero dell'interna, con i quali franteggia~
re le esigenze assistenziali delle papala~
ziani calpite dalle avversità atmasferiche
nella scarsa autunna. Tali stanziamenti han~
nOi cansentita sinara di effettuare assegna-
ziani straardinarie per un imparta camples~
siva di lire 8.708.400.000.

L'eragaziane delle samme, destinate alle
più svariate ed appropriate farme di assi-
stenza in favare delle papalaziani sinistrate,
è in agni casa avvenuta attraversa gli Enti
camunali di assistenza campetenti per ter-
ritaria, in ricanascimenta della lara natura
di arganismi capillari dell/assistenza a li-
vella lacale, quale è canfigurata dalla legge
istitutiva 3 giugna 1937, n. 847.

Analaga cansideraziane ha infarmata la
aziane di questa Ministera nell/attuaziane
delle particalari pravvidenze dispaste dal-
l'articala 48~bis del decreto legge 18 na~
vembre 1966, n. 976, che ha prevista la
cancessiane di un cantributo a fanda per-
duta sina a lire 500.000 in favare dei capi
famiglia che, in canseguenza dell'alluviane,
hanna perduta vestiaria, biancheria, mabili
e suppellettili della casa di abitaziane.

Infatti, can circala'I'e n. 64083 del 4 gen~
naia 1967, nell'impartire le appasite istru-
ziani ai Prefetti, è stata, tra l'altra, dispasta

che essi si avvalrgano, nell'istruÌ'taria delle
singale richieste, della più ampia callabara-
ziane degli Enti camunali di assistenza.

Si saggiunge che, dei fandi pravenienti
dalla sattascriziane nazionale pramassa dal-
la Presidenza del Cansiglia dei ministri in
favare delle papalaziani sinistrate, l'appasi~
ta Camitata centrale ha finara attribuita li-
re 5.980.000.000, di cui lire 2.000.000.000 sa-
na stati assegnati alle Gestiani disaccupa-
ziane dell/INPS e lire 3.980.000.000 per ulte-
riari pravvidenze assistenziali da attuarsi
nelle province alluvianate ave si è registrata
il maggiare numero di senza tetta assistiti
in centri di raccaJta.

I Prefetti delle pravince alle quali sana
sana stati assegnati detti aiuti, secanda le
istruzioni lara impartite, hanna in tutti i
casi dispasta che l'eragaziane delle samme
assegnate dal Camitata centrale avvenisse
esclusivamente attraversa gli Enti camunali
di assistenza.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno
GASPARI

ARTOM. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conascere quali provve-
dimenti intende prendere il Gaverno per ilia
agI1ico:Itura della provinda di Siena casì gra-
vemente daI1llleglgiata darlle recenti aUuvioni
neUe :wne dei camuni di A:sdanlO, Mamie-
rami, Siena, Castelnuava Berardenga, Buan-
conventa, ,Sorvioirl1e, Clalle V,~l d'gllsa, S. Gi~
migrnana, Mantalcina, MurIa, Rapalana e Si-
nalunga ai quali davrebbera essere estesi gli
adempimernti IJ:mevisti dalla 'legge 21 luglio
1960, n. 739. (5481)

RISPOSTA. ~ Questa Ministera ha tempe-
stivamente impartita dispasiziani all'ispet~
tarata provinciale dell'agricaltura di Sie-
na, per la più sallecita applicaziane, nelle
zane di quella pravincia danneggiate dagli
eventi calamitasi del 3 e 4 navembre 1966,
delle pravvidenze previste dagli artica li 14,
15, 16 e 18 del decreta-legge 18 navembre
1966, n. 976, canvertita, can modificaziani,
nella legge 23 dicembre 1966, n. 1142, cansi~
stenti nella cancessiane di savvenziani, a
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titolo di pronto intervento, per le anticipa~
zioni colturali, per le scorte vive e morte e
per urgenti riparazioni ai fabbricati rurali,
nonchè nell' organizzazione, da parte di que~
sto Ministero medesimo, di centri di raccol-
ta del bestiame allontanato dalle aziende
agricole a causa dell'alluvione.

A tal fine, è stata posta a disposizione del-
la provincia di Siena la somma complessiva
di lire 278 milioni e l'erogazione delle sov~
venzioni a favore degli aventi diritto viene
effettuata con la massima speditezza.

Inoltre, questo Ministero ha predisposto,
anche per la provincia di Siena, il decreto
di delimitazione delle zone nelle quali le
aziende agricole danneggiate potranno frui~
re dei benefici previsti dall'articolo 1 della
legge 21 luglio 1960, n. 739, con le modifiche
di cui alla citata legge di conversione nu-
mero 1142 del 1966. Detti benefici consisto~
no, come è noto, nella concessione di con-
tributi per il ripristino delle strutture fon~
diarie e per la ricostituzione delle scorte
vive e morte, danneggiate o distrutte, non~
chè per la ricostituzione dei capitali di con-
duzione che non trovino reintegrazione o
compenso per effetto delle perdite del pro~
dotto o del danno sofferto dalle colture e
dagli allevamenti.

All'ispettorato agrario di Siena sono sta~
ti inoltre assegnati fondi, per quote di con-
corso statale negli interessi sui prestiti quin-
quennali di esercizio previsti dall'articolo
2 della legge 14 febbraio 1964, n. 38, e suc-
cessive integrazioni, per 100 milioni di lire, I
che consentono di effettuare operazioni cre-
ditizie per un volume complessivo di circa
3 miliardi di lire.

Altra assegnazione di 5 milioni di lire è
stata disposta per quote di concorso stata~
le negli interessi sui prestiti decennali di
esercizio, previsti a favore delle cooperati-
ve dall'articolo 22 ~ comma 2° ~ del cita~

to decreto~legge n. 976.
Quest'ultima assegnazione consente di de-

finire finanziamenti per un importo com-
plessivo di circa 125 milioni di lire.

Si assicura, infine, che, in sede di attua~
zione delle provvidenze previste dal secon~
do ({ piano verde)}, sa'ranno 'tenute nella
dovuta considerazione le domande presen-

tate dalle aziende agricole delle zone mag-
giormente colpite da eventi calamitosi.

Il Mimstro dell'agncoltura e delle foreste

RESTIVO

AUDISIO. ~ Al Ministro per gli interventi

straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de~
presse del Centro~Nord. ~ Per sapere se in-
tende sollecitare le opportune determinazio~
ni affinchè i benefici previsti dalla legge 22
luglio 1966, n. 614, trovino pronta applica-
zione nel comprensorio di 45 comuni localiz~
zato nella zona sud~ovest della provincia di
Alessandria, che ha in Acqui Terme e in Ova-
da i suoi centri più importanti.

In tale comprensorio esistono tutte le ca-
ratteristiche della zona depressa omogenea;
urgono pertanto iniziative che prevedano la
esecuzione di opere pubbliche, 10 sviluppo
delle attività agricole, le esenzioni fiscali per
nuove attività artigiane ed industriali, i fi-
nanziamenti a tasso agevolato e gli incentivi
per lo sviluppo di attività turistiche.

Tenuto presente che la popolazione di tale
comprensorio è scesa dai 96.645 abitanti del
1951 a 82.284 abitanti nel 1965 e che il preoc~
cupante esodo è continuato anche durante
il decorso 1966; considerando che il reddito
medio pro capite è di molto inferiore a quel~
lo medio provinciale, l'interrogante ritiene
debbano assumere primaria considerazione
le caratteristiche dimensionali ed ubioazio-
nali del predetto comprensorio, che di per
sè stesse garantiscono l'efficacia degli inter~
venti previsti dalla citata legge n. 614. (5647)

RISPOSTA. ~ L'applicazione degli inter~

venti della legge 22 luglio 1966 n. 614 è su~
bordinata alla delimitazione di tutte le aree
di depressione che si ritiene debbano bene~
ficiare delle provvidenze previste dalla leg~
ge stessa; tale delimitazione è concepita co~
me un processo simultaneo, dovendosi te-
ner conto anche dei rapporti di comple~
mentarità e di integrazione fra i diversi ter~
ritari. Pertanto, anche nei casi in cui siano
evidenti i fenomeni di depressione in parti-
colari territori non è possibile effettuare
({ interventi stralcio)} o riconoscimenti an~
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ticipati, ma è necessario attendere che sia-
no espletate compiutamente per tutte le zo-
ne le procedure di accertamento dei criteri
previsti dall'articolo 1 della legge n. 614 e
che sia avvenuto il procedimento di consul-
tazione con le I1egioni e con i Comitati ;re-
gionali contemplato daUa legge stessa.

Tale procedimento è attualmente in cor-
so in quanto i Comitati regionali sono stati
richiesti di fornire, entro il 10 marzo p.V.,
rilevazioni ,ed indagini in ordine ad una
possibile configurazione delle zone di de-
pressione nell'ambito delle ,rispettive re-
gioni.

Il Mimstro senza portafoglio
PASTORE

CREMISINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se sia a conoscenza del fatto
che molte Amministrazioni comunali sono
ormai solite, nel corso di uno stesso anno,
applicare la duplicazione della imposta sul
valore locativo. Esse, infatti, trascorsi al-
cuni mesi dalla notificazione deHa normale
cartella, ne trasmettono una seconda del
tutto identica alla precedente, emessa co-
me supercontribuzione. Tale procedura pro-
cura sonpresa e danno per il contribuente,
il quale è giustamente convinto di aver esau-
rito il suo dovere tributario con il paga-
mento della prima cartella. La cosa è più
grave quando il contribuente abbia in buo-
na fede ritenuto di non opporsi alla mag-
giorazione dell'imposta, così che la « dupli-
cazione» diviene «triplicazione ».

Poichè la maggior parte dei Comuni, la-
mentando bilanci deficitari, applica, nel ca-
so deH'imposta sul valore locativo, mag-
giorazioni prima e poi doppia tassazione
come supercontribuzione, ripetendola come
norma costante negli anni successivi, l'in-
terrogante chiede di sapere ,se il Ministro
consideri ammissibile simile prassi a sor-
presa nei rapporti tra pubblica Ammini-
strazione e cittadino: così non esiste più
certezza nella forma e nella sostanza di ciò
che si deve pagare per un determinato ti-
tolo; se non ritenga invece preferibile, per-
chè improntato ad un criterio di maggiore

sincerità, fare in modo che all'istituto poco
corretto della duplicazionesia sostituito
quello dell'imposta certa ed unica anche se
maggiorata. (5390)

RISPOSTA. ~ Ai sensi dell'articolo 332 del
testo unico della legge comunale e provin-
ciale 3 marzo, n. 383, la Commissione cen-
trale per la finanza locale, in sede di appro-
vazione dei bilanci comunali che non pos-
sono conseguire il pareggio economico no-
nostante l'applicazione dei tributi con le
eccedenze previste dall'articolo 306 dello
stesso testo unico, può autorizzare ulteriori
eccedenze sulle imposte, tasse e contributi
fino al limite del 100 per cento della tariffa
massima.

Ciò spiega la segnalata « duplicazione » di
imposta.

Per quanto riguarla, poi, la riscossione
delle eccedenze o supercontribuzioni che dir
si voglia, si fa presente che la procedura di
cui è cenno nella stessa interrogazione è una
conseguenza del fatto che le Amministra-
zioni comunali, nonostante le raccomanda-
zioni e le istruzioni più volte impartite da
questo Ministero, deliberano i bilanci con

I moltissimo ritardo rispetto al termine sta-
bilito dall'articolo 305 del citato testo uni-
co del 1934; pertanto, quando interviene
l'autorizzazione tutoria ad applicare le su-
percontribuzioni, i ruoli, che vanno in ri-
scossione nel mese di febbraio dell'anno di
competenza, sono stati già formati con ri-
ferimento alla sola imposta base, sicchè
per la riscossione delle supercontribuzioni,
successivamente autorizzate, si rende ne-
cessaria l'emissione di ruoli straordinari e
la notifica ai contribuenti di nuove cartelle
esattoriali.

Ciò posto va osservato che la suddetta
procedura, anche se può dar luogo a qual-
che disagio di natura psicologica per il con-
tribuente, non arreca a questo alcun danno.

Invero, la riscossione delle supercontri-
buzioni, sia che avvenga unitamente all'im-
posta cui si riferisce sia che avvenga sepa-
ratamente, non muta la sostanza delle cose;
in altri termini, l'ammontare del tributo
che il contribuente deve pagare non subi-
sce variazioni per effetto dena sU!ccitata pro-
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cedura, bensì per effetto del provvedimen-
to, che autorizza l'applicaz10ne delle super-
contribuzioni, provvedimento che, come è
noto, èsusoettibile di impugnativa da parte
del contribuente nei modi e nei termini pre-
visti dall'articolo 306 del testo unico del
1934.

Circa quanto rappresentato nella secon-
da parte dell'interrogazione, si fa presente
che, ai sensi dell'articoIo 102 de.! testo unico
della finanza lo:cale, sostituito dall'articolo 1
lettera b) del regio decreto-legge 9 settembre
1937, n. 1769, convertito nella legge 13 gen-
naio 1938 n. 20, !'imposta di cui trattasi è
commisurata al valore locativo del bene sog-
getto a tassazione, con aliquote progressive
dal 5 al 9 per cento in conformità alle ta-
belle annesse allo stesso articolo 102.

Pertanto, eventuali «maggiorazioni» di
imposta possono dipendere soltanto da una
rivalutazione dei valori locativi dei beni
colpiti, a seguito di denuncie effettuate dai
contribuenti o di accertamenti d'ufficio ope-
rati dall'ente impositore, avverso i quali il
contribuente interessato potrà esperire le
impugnative previste dagli articoli 277 e
seguenti del testo unico per la finanza lo-
cale.

n Sottosegretario di Stato per l'interno
GASPARI

FABRETTI. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ In relazione al naufragio del
motopeschereccio «Pinguino» avvenuto il
20 febbraio 1966 sulle <coste della Maurita-
nia, !'interrogante chiede di conoscere:

1) quale è stato l'esito delle ricerche
effettuate dai sommozzatori inviati nel mag-
gio 1966 sul luogo ove giace il relitto, allo
scopo di accertare le cause e le responsa-
bilità che hanno provocato l'affondamento
della nave;

2) se si intende procedere e quando al
ricupero delle salme e dello scafo;

3) se risultano, dai documenti del Re-
gistro navale italiano, elementi facenti du-
bitare della idoneità dello scalo ad effet-
tuare la pesca alturiera e oceanica. (5497)

RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole interro-
gante che, in base alila relazione compiJlata

dal Comandante del reparto operatori sub-
acquei della Marina militare che effettuò
nel maggio scorso l'ispezione del relitto del
« Pinguino », risulta che il sinistro fu pro-
babilmente causato da un'esplosione di en-
tità considerevole verificatasi all'interno
dello scafo nella zona poppiera. Sebbene
non sia possibile formulare alcuna ipotesi
sulla causa di tale esplosione e sulla sua
natura, la presunzione che la grande falla e
l'affondamento del motopeschereccio siano
stati originati da eSJ?losione discende anche
dalla constatazione che il «Pinguino» non
lanciò alcun segnale di soccorso via radio
alle decine di motopescherecci italiani in
ascolto.

Inoltre, gli oblò della timoniera rotti e
la presenza in essa di un membro dell'equi-
paggio morto testimoniano la violenza e
l'istantaneità del sinistro.

Pertanto è da ritenersi che l'affondamen-
to non fu dovuto a collisione con altra na-
ve o ad urto sul fondo, nè ad ingavonamen-
to durante il rimorchio della rete, ma ad
un'improvvisa ed ingente esplosione a bor-
do che provocò la grande falla a poppa e
devastò totalmente i locali macchina, i lo-
cali equipaggio, i camerini ed in misura mi-
nore altre parti interne della nave.

Allo stato dei dati acquisiti non è possi-
bile formulare alcuna ipotesi certa sulla
origine dell'esplosione, per cui non è con-
sentito accertare alcuna responsabilità sul-
le cause del sinistro.

Per quanto riguarda il recupero delle ri-
manenti salme, la ricerca è stata effettuata
dai sommozzatori della Marina militare du-
rante le operazioni di ispezione allo scafo.
È stata, purtroppo, ritrovata una sola sal-
ma, successivamente identificata per quella
del Comandante del «Pinguino»: Alberto
Palestini.

Circa il recupero del relitto, informo l'ono-
revole interrogante che non rientra nei com-
piti di questo Ministero effettuarlo.

Per quanto concerne l'idoneità del moto-
peschereccio ad effettuare la pesca ocea-
nica e d'altura, !preciso che: il «Pinguino »,
in base alle pubblicazioni del R.I.Na., era
munito della classe 100A-1.1, che lo abilita-
va alla navigazione di gran cabotaggio. Es-
so subì le ultime visite di controllo, con buon
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esito, a Ceuta (Marocco) il 7 agosto 1965
per la carena ed il 14 ottobre 1965 per l'ap-
parato motore.

Il Ministro della marina mercantile
NATALI

MAOCAR:RONE. ~ Al Ministro dell'indu-
stria e del commercio. ~ Per sapere se è a
conoscenza dell'azione promossa dall'Enel
contro l'Amminist'razione comunale di Po-
marance (Pisa) per ottenere il pagamento
dell'energia elettrica .consumata nel periodo
1° gennaio-31 ottobre 1965 per un ammon-
tare di lire 17 milioni e se giudica ammissi-
bile che il Comune, ereditare alla stessa
data di oltre 75 milioni, di cui la maggior
parte per il mancato pagamento dell'impo-
sta unica sull'elettricità dovuta dall'Enel,
debba essere trascinato davanti al Tribu-
nale proprio dall'Ente inadempiente;

per sapere se non giudica piuttosto op-
portuno intervenire presso il Ministro del
tesoro per ottenere il pagamento a favore
del Comune di Pomarance delle somme do-
vute dallo Stato. (4419)

RISPOSTA. ~ In merito all'interrogazione
sopratrascritta, sentito l'Ene!, si fa presen-
te che la delicata situazione che ha turba-
to i rapporti tra il comune di Pomarance ~
l'Enel può ritenersi avviata verso la nor-
malità,

~

sulla base delle notizie fornite dal-
l'Ente di Stato.

n predetto Ente ha precisato, infatti, che
il comune di Pomarance ha integralmente
pagato, in varie soluzioni nel corso dell'an-
no 1966, il debito di lire 20.628.668 nonchè
l'importo delle forniture di energia effettua-
te nel secondo bimestre 1966.

n debito attuale del Comune ammonta a
lire 8.214.126 e si riferisce alle forniture di
energia del 3°, 4° e 5° bimestre 1966.

Il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato

ANDREOTTI

MACCARRONE. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere quali provvedimenti
intende adottare per risolvere H problema
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dell'approvvigionamento idrioo dell'Isola
del Giglio (Grosseto) ,le cui risorse turisti-
che sono fortemente condizionate dalla man-
canza di aoqua;

se è possibile garantÌ're per il momento
l'arrivo puntuale, ogni settimana, della na-
ve cisterna che rifornisce l'is01a e che at-
tualmente arriva solo ogni quindici giorni e
persino ogni diciotto giorni, provocando
disagi notevoli anche alla popolazìoneresi-
dente. (5047)

RISPOSTA. ~ n problema della situazione
idrica dell'Isola del Giglio forma già oggetto
da tempo di attenzione da parte non solo di
questo Ministero ma anche dei Ministeri del-
la sanità, del turismo, dell'interno e della
marina mercantile nonchè della Cassa per
il Mezzogiorno.

Trattasi, infatti, di problema di non fa-
cile soluzione ed anche i lavori appaltati
nel decorso ottobre per la costruzione della
rete idrica di Giglio Castello e di Giglio Por-
to, per un importo a base d'asta di lire
17.840.000, non risolveranno in modo com-
pleto il problema della distribuzione e del-
l'approvvigionamento idrico.

Si concorda, pertanto, con il senatore in-
terrogante sulla necessità che il rifornimen-
to idrico a mezzo di nave cisterna avvenga
aJmeno Isettimanalmente.

Inoltre occorrerà riprendere le ricerche
idriche nel sottosuolo, in prosecuzione di
altre già effettuate in passato, al fine di lo-
calizzare meglio le numerose sorgenti o fal-
de che indUlcono a sUll'porre che l'iIsola pos-
sa divenire indipendente dall'attuale servi-
zio cisterniero.

In tal senso la Cassa per il Mezzogiorno,
essendo l'Isola tra i Comuni che beneficia-
no delle provvidenze della legge 10 agosto
1950, n. 646, e successive modificazioni e in-
tegrazioni, ha in corso d'esame gli atti del-
lo studio concernenti, oltre lo sfruttamento
delle risorse locali mediante opportune ri-
cerche idriche sul posto, la raccolta delle
acque zenitali in appositi invasi per poi pro-
cedere alla loro potabilizzazione o all'istal-
lazione di un impianto di dissalazione delle
acque marine.

Invece, per quanto attiene al rifornimen-
to necessario a mezzo di nave cisterna della
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Marina militare, si confida che al più pre-
sto tale problema, comune del resto alla
maggior parte delle isole minori, possa tro-
vare soluzione in un provvedimento legi-
slativo d'iniziativa del Ministero della ma-
rina mercantile, atto in modo organico e
definitivo a risolvere le carenze idriche, sia
sotto il profilo delle necessità delle locali
popolazioni sia sotto il non meno impor-
tante aspetto delle necessità turistiche.

Il Ministro dei lavori pubblici
MANCINI

MACCARRONE. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e dei trasporti e dell'aviazione ci-
vile. ~ Per sapere quali sono i rispettivi
intendimenti lin merito al canale navigabile
Pisa-Livorno e quali iniziative intendono
adottare per migliorare la navigabilità del
canale, così utHe all'economia pisana e, IÌn
prospettiva, per aocrescerne la portata.
(5048)

RISPOSTA. ~ A cura degli Uffici del ge-
nio civile di Pisa e di Livorno vengono an-
nualmente effettuati interventi manutento-
ri della via navigabile Pisa-Livorno, atti a
mantenere la quota dei fondali del canaIe
stesso e ad assicurare il normale svolgi-
mento del traffico che vi si esercita.

Per l'anno finanziario 1966 sono stati
stanziati lire 27.000.000 a tale titolo ed i re-
lativi lavori sono stati appaltati.

Si assicura che sarà esaminata la possibi-
lità di provvedere nel corrente anno finan-
ziario al finanziamento di altri lavori.

Si informa inoltre che l'Ufficio del genio
civile di Pisa ha in corso di esecuzione an-
che i lavori per la ricostruzione dell'incile
e della conca di navigazione, per un impor-
to lordo di lire 211.190.000. Tali lavori per-
metteranno il collegamento diretto fra il
canale stesso ed il fiume Arno.

Allo scopo di facilitare la navigazione nel
tratto terminale dell'idrovia, si renderebbe
necessaria l'installazione di un motore elet-
trico per la manovra del ponte girevole del
Calambrone (Livorno), manovra attualmente
lenta e difficoltosa in quanto eseguita a ma-

no su un tratto di strada sottoposto ad in-
tenso traffico, nonchè altri lavori al ponte
stesso.

Tali opere saranno attuate in relazione al-
le disponibilità di fondi.

Si informa, infine, che per il canale navi-
gabile Pisa-Livorno, classificato fra le vie
navigabili della 20 classe ed abilitato al traf-
fico di natanti fino a 600 tonnellate, gli Uf-
fici di Pisa e .di Livorno non hanno attual-
mente allo studio alcun provvedimento atto
ad accrescerne la portata.

Il Ministro dei lavori pubblici
MANCINI

MONTINI. ~ Ai Ministri del bilancio e
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. ~ Per conoscere il punto di vista del
Governo sulla Raccomandazione n. 464, re-
lativa al Kennedy Round, approvata dalla
Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro-
pa, su proposta della Commissione econo-
mica; ed in particolare se il Governo ita-
liano intenda prendere o abbia pl'eso ini-
ziative nel senso indicato in detta Racco-
mandaz,ione, in cui si raccomanda ai Go-
verni membri dd accelerare i negoziati per
il Kennedy Round. (5509)

RISPOSTA. ~ Com'è noto alla S.V. ono-
revole 1'1talia partecipa al Kennedy Round
non singolarmente ma come Paese membro
della Comunità economica europea: in vir-
tù dell'articolo 111 del trattato di Roma, i
negoziati con i Paesi terzi sono, infatti,
condotti dalla Commissione della CEE, as-
sistita dal Comitato speciale, costituito da
rappresentanti dei sei Paesi membri. Una
delegazione italiana partecipa ai lavori di
detto Comitato.

L'elemento che ha maggiormente pesato
sulla condotta nel negoziato multilaterale
di Ginevra, ritardandone il corso, è stata
la di.fficoltà del problema agricolo.

Se nel settore industriale, grazie alla sop-
pressione degli ostacoli non tariffari conse-
guita nel dopoguerra nel quadro dell'OECE,
la proposta riduzione dei dazi ha potuto
offrire una reale possibilità di abbassamen-
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to della protezione doganale, diverse solu~
zioni erano state postulate dalla realtà del
comparto agricolo. Qui la riduzione dei di~
ritti doganali non avrebbe avuto che un'in~
cidenza marginale sulla protezione reale di
cui i vari prodotti benefici ano nei diversi
Paesi, affidata di volta in 'Volta all'uso di
svariati strumenti (restituzioni all'esporta~
zione, prezzi minimi dell'importazione, con~
tingenti, eccetera) e condizionante, perciò,
la ricerca di specifiche soluzioni.

Alle naturali difficoltà poste dalle questio-
ni agricole, si aggiungeva la circostanza che
una delle grandi parti contraenti, ossia la
Comunità economica europea, doveva ri~
cercare un accordo tra i suoi membri prima
di presentare a Ginevra le sue offerte glo~
bali.

Ora, conseguito tale accordo fra i Paesi
CEE secondo l'ormai nota articolazione (ac~
cordi mondiali per i cereali, la carne bovi-
na ed i prodotti lattiero~caseari; consolida~
mento dei livelli di sostegno per la carne
suina, le uova ed il pollame; consolidamen~
to dei prezzi di riferimento comunitari per
gli ortofrutticoli; ampliamento dei contin~
genti per alcuni prodotti della pesca ecce~
tera) e sgombrato, d'altra parte, il terreno
dell'intesa dai residui ostacoli frapposti da
taluni prodotti industriali (carta, alluminio,
prodotti siderurgici e chimico-farmaceutici),
il Kennedy Round può dirsi entrato nella
sua fase finale.

Per parte sua il Governo italiano, obbli~
gato ad una azione comune nell'ambito del-
la CEE, non ha mancato di manifestare ri-
petutamente, in quella sede, il suo interes~
se al raggiungimento di un positivo risul~
tato, assecondando ogni iniziativa volta ad
evitare ritardi che avrebbero potuto con~
dannare il negoziato all'insucoesso neUa te~
muta prospettiva di una mancata proroga
dei poteri negoziali conferiti

~

dal Congres~
so degli Stati Uniti a quel Governo, con il
Trade Expansion Act, fino al luglio 1967.

È in tale spirito che lo stesso Governo
italiano continua a partecipare all'impor~
tante trattativa.

Il Ministro del bilancio

PIERACCINI

MONTINI SIBILLE. Ai Ministri di,
grazia e giustizia e del lavoro e della previ-
denza sociale. ~ Per conoscere il punto di
vista del Governo sulla Raccomandazione
n. 468 relativa all'attività alla «pari» delle
ragazze all'estero, approvata dall'Assemblea
consultiva del Consiglio d'Europa, su pro-
posta della Commissione sociale; ed in par-
ticolare se il Governo italiano intenda pren~
dere o abbia preso iniZiiative nel senso in-
dicato in detta Raccomandazione, in cui si

I invitano i Governi membri ad elaborare
una Convenzione in materia, di cui si pro~
pone un testo. (5513)

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi~
nistero di grazia e giustizia, per ragioni di
competenza.

Il Comitato sociale del Consiglio d'Eu~
ropa, ai fini dell'applicazione della Racco~

mandazione n. 468; ha costituito un Sotto-
comitato con il compito di porre allo stu-
dio tale documento per giungere, ove pos-
sibile, ad un accordo europeo sull'attività
alla {{pari» delle ragazze all'estero.

Il predetto Sottocomitato, di cui fanno
parte esperti designati rispettivamente dal-
la Gran Bretagna, dalla Germania federale,
dall'I talia, dai Paesi Bassi, dalla Svezia e
dalla Svizzera, con la consulenza di un
esperto francese, si è riunito a Strasburgo
nei giorni 8, 9 e 10 novembre 1966.

In tale occasione è stato ampiamente di-
scusso il testo del progetto di statuto unito
alla Raccomandazione n. 468 e gli intervenu~
ti si sono dimostrati concordi in linea di
massima sul testo proposto, riservandosi
tuttavia di trasmettere una relazione che
rappresenti, in forma ufficiale, i punti di
vista dei singoli Governi in ordine alle di-
verse questioni sollevate nel corso della
riunione.

Lo scrivente concorda pienamente con i
fini cui tende il progetto di accordo e au-
spica che si giunga presto ad un risultato
positivo.

Tale orientamento, del resto, è stato so-
stenuto sia dalla delegazione italiana parte~
cipante ai lavori del Comitato sociale che
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dall'esperto italiano in seno al Sottocomi~
tato di cui sopra.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

MONTINI, SIBILLE. ~ Ai Ministri del
commercio con l'estero, dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e del bilancio.
~ Per conoscere il punto di vista del Go~

vema sulla Risoluzione n. 324, che reca ri-
sposta al sesto rapporto annuale dell'Asso-
ciazione europea di libero scambio, appro~
vata dall'Assemblea consultiva del Consiglio
d'Europa, su proposta della Commissione
economica; ed in particolare se il Governo
italiano intenda prendere o abbia preso ini-
ziative nel senso indicato in detta Risolu-
zione, che auspica più stretti contatti fra la
CEE e l'AELE. (5520)

RISPOSTA. ~ L'Italia, come risulta anche
da dichiarazioni ufficiali, è sempre stata fa~
vorevole all'instaurazione di stretti contatti
tra le due organizzazioni, in vista dell'au-
spicato inserimento dei Paesi dell'EFTA
nella Comunità economica europea.

Il ritardo di una risposta al predetto in-
vito formulato dall'EFTA non è, pertanto,
da imputarsi al Governo italiano, bensì al-
le note difficoltà esistenti in sede comunita~
ria, per quanto concerne l'allargamento del~
la CEE ai fini di comprendervi gli altri Pae~
si dell'Europa occidentale.

Per quanto riguarda i contatti con i Pae-
si dell'EFTA, va ricordato che in seno al-
l'U.B.O., alla quale partecipa il Regno Uni-
to, anche, evidentemente, come portavoce
degli altri suoi partners, le due organizzazio~
ni hanno avuto modo di scambiarsi utili
informazioni sui progressi realizzati, nel
quadro dei rispettivi programmi di unione
doganale ed economica.

Ora, com'è noto, si stanno delineando
nuove prospettive in ordine all'integrazio~
ne europea, per effetto delle iniziative pro-
mosse dal Governo britannico. Da parte ita~
liana non si mancherà naturalmente di svol-
gere ogni possibile azione per il raggiungi~

mento dell'obiettivo auspicato dagli ono-
revoli senatori interroganti.

Il Ministro del commercio con l'estero

TOLLOY

NENCIONI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Con riferimento alla situazione
relativa ai funzionari italiani presso le Co--
munità Europee dove francesi e olandesi
calpestano apertamente dal punto di vista
qualitativo e quantitativa le aspirazioni dei
funzionari stessi, cosa che si traduce in una
menomazione dei diritti dell'Italia;

con riferimento alla composizione dei
comitati di promozione per i funzionari di
categoria A per l'Euratom nei quali contro
cinque francesi e undici componenti vi so~
no salo due italiani;

con riferimento ad una sua precedente
interrogazione nella quale si è osato insi~
nuare che gli italiani si trovavano in stato di
inferiorità a causa della loro limitata cono~
scenza delle lingue straniere, canfermando
comunque !'inferiorità degli italiani nel rap-
porto con altri Stati componenti le Comu~
nità europee, !'interrogante chiede di co~
nascere:

1) se le norme CEE e CEEA esigono per
i funzionari una conoscenza più approfondi~
ta delle lingue straniere nei gradi superiori
al grado AS;

2) se, dato che il Trattato di Roma fissa
le lingue francese, italiano, tedesco e olan-
dese come lingue ufficiali della Comunità
e che, in fatto, il francese e il tedesco sono
le lingue comunemente usate, come lingue
di lavoro. e che quindi si crea una discri-
minazione per gli ital1ani con aperta viola-
zione del Trattato di Roma, sono state 'l're-.
disposte azioni ,di tutela della ({ presenza»

italiana;

3) se non sia vero che la presenza ita~
liana è pressochè inesistente nei servizi agri-
coltura, concorrenza, fondo orientamento e
sviluppo agricolo, contratti di ricerca Eura-
tom, fondo sviluppo paesi e territori d'oltre~
mare, segretariati generali di tutte le isti~
tuzioni europee.
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Dato poi che informazioni recenti, anche
di stampa, indicano l'Italia come generosa
dispensatrice di fondi a favore della rker~
ca Euratom e del fondo di orientamento e
di sviluppo agricolo, chiede di conoscere:

1) l' onere:finanziario ohe negli ultimi
due anni si è addossata l'Italia per tali ti-
toli e i benefici :finanziari che ne ha tratto;

2) quali Òfre per tali titoli ha erogato
e ricevuto la Francia;

3) se infine il Ministro ritiene che lo
stato di iI1!ferioritàdell'Italia rper quanto
concerne il personale incida negativamente
sull'equilibrio politico e :finanziario dell'Ita~
Jia fm i vari Paesi membri de.lla Comunità.
(5644)

RISPOSTA. ~ Desidero anzitutto sottoli~
neare che l'accenno, cui ella si riferisce,
nella mia risposta alla sua precedente in~
verrogazione n. 2448 mirava a porre In luce
come impieghi presso le Comunità econo-
miche europee non apparissero particolar~
mente ambiti dalla maggioranza di quei no~
stri elementi che avrebbero potuto costi~
tuire i candidati più idonei per il fatto di
unire ad una adeguata conoscenza linguisti~
ca una effettiva competenza tecnica.

Discende logicamente da tale situazione
di fatto, di cui ebbi già ad illustrarle i ter~
mini ed i motivi, come spesso coloro che
concorrono da parte italiana ad impieghi
presso la CEE o che vengono presentati dalle
nostre Amminis,trazioni non siano sempre
l'espressione completa, nei confronti del va~
sto numero di concorrenti stranieri, dell'ap~
porto che i nostri quadri potrebbero dare
agli organici comunitari.

Di tale situazione il Ministero degli este~
ri si va preoccupando da non poco tempo
onde cercare di adeguare all'importanza
della presenza italiana la nostra partecipa-
zione all'attività degli organi comunitari.

Ebbi già a dirle nella mia precedente ri~
sposta come la percentuale di italiani che
attualmente fanno parte della Comunità
non sia quella che noi desidereremmo. A ciò
concorrono diversi fattori, geografici, lingui~
stici, personali, economici, per i quali i can-
didati italiani a posti del genere sono rela-
tivamente poco numerosi.

Già reiteratamente il Ministero degli affa~
ri esteri ha fatto presente la questione alla
Presidenza del Consiglio, sottolineando co-
me occorra predisporre una modifica del-
l'attuale situazione giuridica in cui si tro-
vano i funzionari delle varie Amministra-
zioni, ove si voglia favorire il loro distacco
presso le Comunità economiche europee.

Con la recente legge delegata (decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18) si sono predisposti mezzi idonei a ri-
muovere, almeno in parte, le cause delle at-
tuali difficoltà per reperire in Italia elementi
qualificati per tale genere di impieghi. È
quindi da sperare che la situazione cui ella
accenna possa conseguire entro un termine,
che si auspica più breve possibile, un ade-
guato miglioramento.

Così chiarita la situazione generale, desi~
dero rispondere in modo più particolareggia-
to ai vari specifici punti che ella elenca nel-
la sua interrogazione.

Non può non apparire naturale come, sen-
za essere espressamente sancito nelle nor-
me regolamentari, la CEE e la CEEA richie~
dano ai funzionari direttivi di grado più ele~
vato una più ampia capacità di espressione
in lingue estere dal momento che esigenze
di lavoro richiedono una più vasta e più de~
licata gamma di attività e di contatti.

Il Segretariato delle Comunità economiche
europee pone in circolazione i propri docu-
menti anche nella loro versione italiana e
non mancano concorsi nei quali viene richie~
sta la conoscenza della nostra lingua.

Quanto alla nostra azione per tutelare la
« presenza)} italiana neUe organizzazioni in
parola, non c'è dubbio che essa è in conti~
nuo sviluppo e si esercita anzitutto in un
concreto appoggio a candidature italiane
per posti nelle organizzazioni stesse. Va ri-
cordato in particolare la nomina recente di
un italiano a Direttore generale (A~1) per le
questioni agricole della CEE.

Le nostre valutazioni e la nostra opera
sono del resto documentate nella relazione
annuale sulla CEE presentata a fine dicem~
bre al Parlamento, alla quale pure desidero
far riferimento per quanto concerne tutti i
dati circa i finanziamenti e i benefici dell'Ita~
lia nei confronti delle ricerche Euratom e
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del Fondo di orientamento e di sviluppo
agricolo.

Non si può, in tutta obiettività, dire che
da tale non soddisfacente situazione quan~
titativa e qualitativa del personale italiano
presso Commissioni della CEE e della CEEA
derivi un riflesso negativo sull'equilibrio
politico dell'Italia in relazione agli altri Pae.-
si membri della Comunità. Ciò non vuoI
dire naturalmente che il Governo non si ado~
peri e non continui ad adoperarsi per una
più forte partecipazione italiana ai posti dei
Servizi deJle Commissioni della CEE e del~
la CEEA.

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri
LUPIS

PACE. ~ Al Ministro dei trasporti e del~
l'aviazione civile. ~ 'Per conoscere come in~
tende ovviare al cronico persistente ritar~
do del treno accelerato ET /860 Roma~Pe~
scara in partenza alle ore Il da Termini, che
ignorai! puntuale arrivo a Pescara segna~
to in orario alle 16,03, con scontento e pre~
giudizio degli utenti i quali perdono le com~
cidenze previste per il prosieguo ai luoghi
di destinazione (per Termoli~Foggia ET /713
in partenza ore 16,08); per conoscere se ove
i! rispetto della tabdla orario sia inibito
dal traffico viaggiatori, dallo stato delle au~
tomotrici, daHe coincidenze talvolta irrazio~
nalmente attuate non ritenga opportuno
correggere le tabelle orario, garantendo al~
meno la possibilità di usufruire del treno
Termoli~Foggia, senza essere costretti ad
attendere varie ore in attesa di altro treno.
(5692)

RISPOSTA. ~ Sono state impartite tassati~

ve disposizioni perchè la marcia del treno
ET. 860 Roma~Pescara venga particolarmen~
te curata.

Inoltre, allo scopo di garantire la coinci~
denza col treno ET. 713 verso Foggia, è sta~
to disposto che essa avvenga, allorquando
sia consigliabile, a Pescara P.N. anzichè a
Pescara centrale, previo avviso ai viaggia~
tori interessati.

Il Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile

SCALFARO

PERRINO. ~ Al Ministro dell'tnterno. ~

Premesso:

1) che i recentissimi nuovi episodi di

banditismo, con ,luttuoso epilogo, hanno get~

tato nuova sinistra luce su un fenomeno

che minaccia di coinvolgere l'ordine sociale

I e politico e gli interessi economici di tutta la
Sardegna, proprio quando maggiori sono
l'impegno e gli sforzi 'per restituire ,l'Isola
nobilissima ed il ,suo popolo a maggiore di~
gnità e benessere;

2) che le misure di sicurezza fin qui pre~
disposte e attuate dal Governo nazionale
non sono riuscite nell'intento, ostando a110~
l'O successo una situazione ambientale abnor~
me, che ha radici nel costume e nella menta~
lità della parte più aI1retrata della popola~
zione sarda e trova fin qui impenetrabile ba~
luardo in una paradossale ed anacronistica
concezione dell'onore individuale, tale da
favorire una iUimitata omertà. sostegno
principale e salvaguardia prima di ogni ban~
ditismo;

3) che si impone una nuova direttiva
nella lotta contro il banditismo 'sardo, che
ha modi di essere e di sopravvivenza ben di~
versi da queLli di altre manifestazioni cri~
mino se in altre regioni d'Italia, ma molto
simili, per certi aspetti, alle forme di crimi~
nalità manifestatesi in Sicilia, !'interrogante
chiede di conoscere se non ritenga opportu~
no, necessario ed urgente estendere alla
Sardegna, sia pure in via provvisoria, 1'ap~
plicazione delle misure previste dalla legge
31 maggio 1965, n. 575 ~ che in Sidlia ha
già avuto così notevoli effetti nella repres~
sione della criminalità mafiosa ~ dispo~

nendo al C'ontempo la dislocazione in Sarde~
gna di adeguate forze di polizia, affiancate
da reparti investigativi in borghese e age~
volate dalla più intensa opera di rinascita
economica e di civile propaganda e persua~
sione presso le popolazioni, messa in atto
con ogni mezzo di diffusione, perchè final~
mente considerino nella giusta luce il feno~
meno del banditismo e collaborino senza
timore e con senso di civismo con le forze
dell'ordine. (5072)

RISPOSTA. ~ In ordine a quanto richiesto

dalla S.V. onorevole si richiamano le di~
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chiaraziani rese dal Gaverna davanti all'As~
semblea del SenatO', nella seduta del 3 feb~
braia ultima scarsa, in sede di rispasta ad
interpellanze ed interragaziani cancernenti
la situaziane ecanamica e il fenamena della
criminalità in Sardegna.

Il Sottosegretario dl Stato per l'mterno

CECCHERINI

PERRINO. ~ Al Ministro della marina

mercantile. ~ Cansiderata:

1) che il parta di Brindisi, sin dal più
remata passata, ha svalta il ruala premi~
nente ,di testa di pante dei traf,fici can la
Grecia; rualo canservata e raffa,rzata nel
tempO', com'è dimastrata dalla C!ifra di 180
mila passeggeri circa traspartati al 30 na~
vembre 1966 dalle navi~traghetta che uni-
scanO' detta parta can quelli greci, su di un
tatale generale di circa 270.000 imbarcatI
a sbaI1cati nel parta di Brindisi nell'annO'
1966;

2) che cI1iteria fandamentale della pra-
grammaziane ~ anche nel settare dei traf-
fici marittimi ~ è quella dell'accentramen-

tO' dei se:rvizi per zane, e ciò per evitare
inutili :dispersiani attraversa dappiani iiI più
delle valte in dannasa cancarrenza;

3) che altri parti della Puglia hannO'
svalta e svalgana il lara ruala preminente
in aree di traffica, determinate dalla pasi-
ziane geagrafica e dalle distanze, diverse da
quella ~he raccoglie prevalentemente il ma.
vimenta da e per la Grecia servita da navi-
traghetta, incentrata sul parta di Brindisi,

il sattascritta chiede di conascere:

1) se nispandana a verità le natizie ap-
parse sulla stampa il 30 dicembre 1966, se.
condO' le quali sarebbe stata firmata il de-
creta di autarizzaziane di una nuava linea
di traghetta dal parta di Bari alla Grecia;

2) in casa affermativa, carne sii cancili
l'istituziane di questa «dappiane» cancor~
renziale can il criteria dell'aocentramenta
dei servizi per « aree » a « zane », fandamen~
tale ,in tutti i settari della pragramma-
ziane. (Già interr. or. n. 1594) (5888)

RIspaSTA. ~ Desidera infarmare l'anare~
vale interragante che da parte di questa Mi-
nisterO' nan è stata adattata alcun pravve-
dimenta di autarizzaziane per una nuava
linea tra Bari e i parti della Grecia.

Faccia anche presente che nella canven-
ziane attualmente in vigare can la Sacietà
«Linee marittime dell'Adriatica» (che ge-
stisce i servizi savvenzianati nel settore del
media Adriatica) nan sana del pari previsti
callegamenti tra Bari e la Grecia.

PeraltrO' deva rilevare che, al di fuari
dell'interventO' statale, le Sacietà di naviga-
ziane sana libere, in linea di principia, di
istituire quei servizi che ritenganO' appartu-
ni e canvenienti, davenda il MinisterO' del~
la marina mercantile limitarsi a cantralla-
re che il lara eserciziO' nan arrechi pregiu-
diziO' al normale svalgimenta delle linee di
canvenziane.

Il Ministro della marina mercantlle

NATALI

NGNATELLI. ~ Ai Ministri dell'interno
e del tesoro. ~ Per sapere se sia maralmen-

te lecita cansentire all'Amministraziane pra-
vinciale di TarantO' e a quella camunale del-
la stessa città ~ mentre giustamente si im-
pane agli Enti la cali la palitica della lesina

~ l'erogaziane di ben venti miliani di lire
camplessivamente, per trarre dalle decen-
nali ceneri di un clamarosa fallimentO' un
inutile se nan danna sa Circala di cultura,
ancara una valta diretta dalle medesime
persane natariamente senza scrupali e,
came tali, invise al pO'paIa di TarantO' e
della provincia janica, sul quale incidanO' i
bilanci degli Enti erogatori. (5277)

PIGNATELLI. ~ Ai Ministri dell'interno e
del tesoro. ~ Premessa che nell'interraga-
ziane n. 5277 del 18 ottabre 1966 venne per
merO' errare dell'interragante indicata una
cifra superiare a quella effettivamente era-
gata dal camune di TarantO' insieme alla
pravincia janica in favare di quel casiddet-

tO' Circala di cultura,
l'interragante, a prescindere dalla ne-

cessità che sia assalutamente cantenuta la
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spesa degli Enti autarchici, confermando la
indegnità del destinatario della cospicua
elargizione, chiede di conoscere le ragioni
per le quali l'Amministrazione provinciale
di Taranto tiene nel dimenticatoio il proprio
credito di oltre 2 milioni di lire ~ tra scorte

capitale, interessi di mora e spese giudi~
ziarie ~ verso il prefato Circolo di cultura,
credito riconosciuto da una sentenza emes~
sa 1'8 luglio 1955 dal Tribunale di Taranto
e confermata il 16 novembre 1957 dalla
Corte di appello di Lecce. (5301)

RISPOSTA. ~ Le Amministrazioni provin~
ci aIe e comunale di Taranto avevano, da
tempo, concordato di appoggiare iniziative
per il 'l'ilancio di attività culturali, attri~
buendone la concreta organizzazione al lo~
cale Circolo di cultura.

Per il relativo finanziamento, sia l'Ammi~
nistrazione comuna,le che quella provincia~
le hanno deliberato ciascuna la concessio~
ne di un contributo di due milioni e cinque~
centomila lire.

La relativa deliberazione del Consiglio
comunale, rinviata in un primo tempo dal~
la Giunta provinciale amministrativa, veni~
va successivamente approvata anche in con~
siderazione della disponibilità della som~
ma sull'apposito fondo di bilancio. L'analo~
go provvedimento adottato dal Consiglio
provinciale, in un primo tempo respinto per
carenza di copertura della spesa, è stato ri~
prodotto ed approvato dall'organo tutorio
il 4 febbraio ultimo scorso, essendo stata
dimostrata la disponibilità dell'apposito fon~
do di bilancio.

Le riserve formulate da,lla S.V. onorevole,
circa l'affidamento delle citate iniziative cul~
turali al Circolo summenzionato, si connet~
tono al fallimento deJla manifestazione
« Premio Taranto }}, assunta in passato dal~
lo stesso Circolo, e dal fatto ohe l'Ammini~
strazione provinciale fu costretta a conve~
nire in giudizio il Comitato organizzatore
per ottenere il rimborso dell'anticipazione
di un milione a suo tempo effettuata per la
manifestazione suddetta.

L'azione giudizi aria si è conclusa favore~
volmente per l'Amministrazione provinciale
e, quindi, con la condanna del Comitato or~

ganizzatore al pagamento della somma di
lire 2.131.450: tenuto conto di ciò, la GPA,
nella citata approvazione emessa il 4 ultimo
scorso, ha posto l'espressa condizione che
si proceda al recupero di tale somma.

Per altro, l'Amministrazione provinciale,
a seguito di invito rivoltole dalla Prefettu~

'l'a, aveva recentemente intimato al Presiden~
te del comitato organizzatore il pagamen~
to della somma dovutale, con l'esplicito av~
vertimento che, in caso di inadempienza,
farà ricorso alle vie legali.

Il Sottosegretario dl Stato per l'interno
GASPARI

PIGNATELLI. ~ Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. ~ Premesso:

che la trasmissione sulla sofisticazione
I dei vini, effettuata nella rubrica TV~7 del 12

dicembre 1966, è stata contestata a mezzo
della stampa dal professor Pier Giovanni
Garoglio, il quale ha pubblicamente preci~
sato che la intervista da lui concessa ~ « du~
rata oltre trenta minuti }}

~ subì « tagli ra~
dicali almeno per ,n 90~95 peT cento }}, men~
tre la parte trasmessa e gli inserimenti del
regista « hanno finito per snaturare le tesi }}

sostenute dall'intervistato;
che nella medesima trasmissione le di~

chiarazioni rilasciate dal dottor Lamberto
Politi, Direttore gene:rale presso il Ministe~

'l'O della sanità, sono state ridotte a poche
frasi e interpolate nella trasmissione in guisa
da aggravare gli effetti deleteri di quel ser~
vizio televisivo,

1'interrogante chiede che venga solleci~
tamente depositato presso la Presidenza del
Senato della Repubblica ~ e prima, comun~
que, che siano iscritte all'orrdine del giorno
di questa Assemblea ,le interpellanze e le in~
terrogazioni presentate sull'argomento ~ il
testo integrale delle interviste originali con-
cesse rispettivamente dal professar Pier
Giovanni Garoglio nell suo laboratorio del
Servizio repressioni frodi, dipendente dal
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, e
dal dottor Lamberto Politi nel suo ufficio
presso il Ministero della sanità. (5761)
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RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che

la RAI~TV, invitata a fornire il testo inte~

gl'aIe delle interviste originali concesse dal I

professar Pier Giovanni Garoglio e dal dot~

tal' Lamberto Politi per la rubrica televi~
siva « TV~7 », ha fatto presente che il mate~
riale non trasmesso nel servizio « il vino in
laboratorio)} della predetta rubrica del 12
dicembre 1966. compresa la parte non uti~
lizzata delle due dianzi menzionate intervi~
ste, non è stato, come di consueto, conser~
vato.

Il Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni

SPAGNOLLI

POLAND, PIRASTU. ~ Al Ministro dell'in-
dustria e del commercio. ~ Per conoscere
quali benefici siano stati assicurati e a
quale titolo, alle raffinerie SARAS di Sarroch
(Cagliari) ~ benefici a cui accennò lo stesso
Ministro nel suo discorso in occasione della
inauguraz,ione degli stabihmenti di dette
raffinerie a Sarroch ~ da parte della Regio~
ne sarda, del Credito industriale sardo, ed
eventualmente della Cassa per il Mezzogior~
no, per quale ammontare risultino i finanzia~
menti destinati alla SARAS, e quali li suoi
impegni, part>ioolarmente per quanto riguar~
da H rispetto e!' applicazione delle leggi
della Repubblica italiana e dei contratti na~
zionali di lavoro relativamente alla mano
d'opera impi'egata ~ soprattutto per gli ope-
rai sardi ~ giacchè forti denunce sono sta-
te fatte da organi ,sindacali e dalla stampa
isolana su criteri di trattamento di tipo
coloniale fin qui praticati dalla SARAS nei
riguardi del personale impiegato. (5123)

RISPOSTA. ~ In merito all'interrogazione
sopra trascritta, sentito il Ministero del la~
varo e della previdenza sociale e l'Assesso~
rata all'industria e commercio della Regio-
ne sarda, si fa presente che la SARAS ha
costruito in agro di Sarroch un impianto per
la raffinazione di petroli grezzi, attrezzato
con un pontile per l'attracco delle petroliere.

L'investimento effettuato nella detta raf~
fineria, secondo quanto precisato dal predet~
to Assessorato all'industria e commercio,

è risultato, al collaudo effettuato dall'istitu~
to finanziatore, di lire 31.850.000.000.

A fronte di tale spesa il Credito indu-
striale sardo ha accordato un finanziamen~
to agevolato di lire 7.000.000.000, pari al 22
per cento circa della spesa.

A sensi dell'articolo 30 della legge 11 giu-
gno 1962, n. 588, a favore della stessa ini~
ziativa è stato deliberato dalla Giunta re~
gionale un contributo a fondo perduto di

I lire 1.400.000.000. Sono invece in corso le
determinazioni della Cassa per il Mezzo-
giorno per il contributo di propria compe-
tenza, che potrebbero avere influenza sulla
definizione della misura del contributo re~
gionale.

Il detto contributo regionale, non ancora
erogato, è stato determinato in base ai coef~
ficienti di calcolo stabiliti dal 10 program~
ma esecutivo deil piano di rinascita e cioè
tenendo conto della posizione nella gradua~
toria merceologica e del rapporto tra inve~
stimento e occupazione operaia.

L'erogazione del contributo regionale vie~
ne subordinata al rispetto di tutte le leggi
sul :lavoro nonchè dei contrattI nazionali di
categoria o di quelli provinciali se più fa~
vorevoli.

Dagli accertamenti svolti dall'Ispettorato
del lavoro di Cagliari è risultato che la so-
cietà SARAS di Sarroch ha licenziato un
proprio dipendente che ~ già responsabi~
le di ingiustificate assenze ~ si era rifiuta-

to di effettuare un turno lavorativo di 12
ore giornaliere.

Al riguardo è emerso che la Società in
parola ha disposto detti turni in occasione
di assenze delle maestranze dipendenti, non
disponendo la società stessa di personale
sufficiente alle sostituzioni.

Peraltro, in seguito all'intervento dello
Ispettorato del lavoro, l'azienda ha provve-
duto ad aumentare l'organico mediante nuo-
ve assunzioni di mano d'opera.

I turni in parola risultano essere disposti
per attività previste come discontinue o di
semplice attesa nell'apposita tabella di cui
al regio decreto 6 dicembre 1923, n. 2657, al~
le quali non è applicabile la limitazione del~
l'orario di lavoro sancita dall'articolo 1 del
regio decreto~legge 15 aprile 1923, n. 692.



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 31183 ~

3 MARZO 1967579a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Sia per la durata di detti turni sia per le
maggiorazioni salariali relative al lavoro
eccedente le otto ore giornaliere, l'azienda
si è attenuta alla vigente regolamentazione
collettiva.

È emerso, altresÌ, che la società provve~
de alla revisione delle qualifiche dei propri
dipendenti, ogni sei mesi, d'accordo con la
Commissione interna e che ha recentemen~
te concesso al personale dipendente inden~
nità :aggiuntive alla normale retribuzione.

Sotto il profilo numerico, si ha, infine,
che, sulla forza totale, le maestranze sarde
ascendono a circa 1'85 per cento.

Tale percentuale è di circa il 60 per cen-
to per gli impiegati, del 25 per cento per gli
intermedi e del 100 per cento per gli operai.

Tale ultima cifra esclude di per sè l'even~
tualità di una discriminazione di trattamen~
to fra gli operai, mancando il termine di
riferimento.

Il Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigianato

ANDREOTTI

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'agricolo
tura e delle foreste. ~ Per sapere i motivi
per i quali la legge 18 febbraio 1963, n. 301,
che riserva alcuni posti ai sottu£.fidali e
alle guardie scelte del COl'pO deUe foreste,
non sia stata ancora applicata per gli ap-
puntati nonostante il Consiglio di Stato ab-
bia r,isolto positivamente il quesito sotto-
postogli. (5671)

RISPOSTA. ~ A seguito del parere del Con~
siglio di Stato ~ che si è pronunciato in
merito alla percentuale di posti nel ruolo
del personale ausiliario da riservare alle
guardie 'scelte del Corpo forestale dello Sta~
to a norma degli articoli 10 e 11 della leg~
ge 18 febbraio 1963, n. 301 ~ si sono resi
necessari, per completare l'istruttoria delle
domande pervenute, accertamenti di varia
natura sulla sussistenza dei requisiti oc-
correnti per la formulazione del giudizio di
idoneità. Tali accertamenti hanno compor~
tato un certo lasso di tempo.

Ultimata !'istruttoria, gli atti sono stati
sottoposti al Consiglio di a:mministrazione,

il quale, nella seduta del4 :6ebìbmio 1967, ha
adottato le determinazioni di sua compe-
tenza.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste

RESTIVO

TRAINA. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere quali ur~
genti pI10vvedimenti intende adottare per
far fronte all'epidemia di mixomatosi che
da due anni ha investito estese zone delle
province di Ragusa, Caltanissetta ed Enna.

Si chiede inoltre di sapere se non riten-
ga, dopo la constatazione dell'inadeguatez-
<cct ael provvedimenti finora adottati daJilt.
au110rità locali e di fronte al pericoJo del dif-
fondersi dell'epidemia a tutto il territorio
nazionale:

1) di sospendere la creazione di zone di
ri!pOlpolamento e di annullare quelle esisten-
11iper la selvaggina sensihile allla ma,lattia
nelile zone compromesse;

2) di sospendere le riserve di caccia
al coniglio e alla leipl1e nelle zone colpite
daH'epidemia autorizzandovi la libera cac-
cia 'Onde eliminare ~con ~a distruzione
della selvaggina infetta ~ i maggiori fo.
colai di infezione.

Tutto ciò come premessa di un sano ed
efEettivo ripopolamento di selvaggina nel-
!'interesse di migliaia di cacciatori e deJ pa-
trimonio venatorio siciliano. (5166)

RISPOSTA. ~ Il Ministero della sanità ha
informato che, a seguito dell'insorgere dei
focolai di mixomatosi nelle province di En~
na, Ragusa e Caltanissetta, sono stati tem-
pestivamente adottati i provvedimenti ne-
cessari per debellare !'infezione.

In particolare, è stato fatto divieto di spo-
stare dalle zone infette conigli vivi ed è sta-
ta anche disposta la distribuzione in loco
dei conigli rinvenuti morti.

1::.stata effettuata altresÌ un'azione di pro~
paganda, a mezzo della stampa e tramite i
comitativi provinciali della caccia, per infor-
mare la popolazione del pericolo della dif-
fusione del contagio nel caso in cui i coni-
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gli ammalati fossero stati consumati o tra-
sportati fuori dalle zone infette.

Sono state anche eseguite battute, per
eliminare il maggior numero possibile di
animali ammalati.

Tuttavia, è da tenere presente che sarà dif-
ficile debellare completamente la mixomato-
si, per l'impossibilità sia di abbattere tutti
i conigli infetti, sia di provvedere alle di~
sinfezioni delle tane degli animali che sor~
gono in zone poco accessibili.

Nè, ad avviso di quell'Amministrazione,
il problema dell'eliminazione della malattia
potrebbe essere risolto, come propone la
S. V. onorevole, autorizzando la libera cac-
cia nelle riserve, onde consentire ai caccia-
tori di distruggere la selvaggina infetta.

Ciò potrebbe causare un effetto opposto,
in quanto i cacciatori stessi potrebbero di-
venire veicoli del virus dalle riserve infette
alle zone non infette.

Si rammenta comunque che, in materia
di caccia, nel territorio della Sicilia, la Re-
gione, in base agli articoli 14 e 20 del pro~
prio Statuto, ha la legislazione esclusiva ed
esercita le relative funzioni esecutive ed am-
ministrative, per cui l'eventuale adozione
dei provvedimenti suggeriti dalla S.V. ono-
revole è di competenza dell'Assessorato per
l'agricoltura e le foreste della Regione stessa.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste

RESTIVO

VERONESI, CATALDO, ROVERE. ~ Al
Presidente dell Consiglio dei ministri ed al
Ministri dell'agricoltura e delle foreste e
del commercio con l' estero. ~ Per cono-
scere le posizioni attiv,e e passive deHa no- ,
stra bilancia commerciale per quanto ri-
guarda i prodotti dell'agricoltura dell'an-
no 1966. (.5704)

RISPOSTA. ~ Si risponde a nome del Go-
verno.

Si unisce alla presente una tabella in cui
sono riportati i dati relativi alle importa-
zioni ed alle esportazioni dei gruppi merceo-
logici che compongono il settore agricolo,
distinti in prodotti dell'agricoltura, degli al-
levamenti zootecnici e delle industrie alimen~
tari ed affini.

Come si rileva dall'esame dei dati stessi,
le importazioni dei prodotti dell'agricoltura
hanno raggiunto nel 1966 il valore di lire
731.914.000.000 mentre le esportazioni degli
stessi prodotti sono state di lire 352 miliardi
e 760.000.000, con un saldo negativo di lire
379.154.000.000.

Le principali posizioni attive dei prodotti
dell'agricoltura sono costituite dalle frutta
fresche ed altr,e, legumi e or<taggi freschi,
agrumi ,e frutta secche ed altri; qudle passi-
ve da granotul1co, cotone in massa gl'eggio,
semi e frutti oleosi, caffè, frumento, segale,
orzo e avena.

Se poi si considerano oltre ai prodotti del-
l'agricoltura anche i prodotti degli alleva-
menti zootecnici e delle industrie alimentari
ed altri, il valore delle importazioni del set-
tore agricolo raggiunge lire 1.538.296.000.000
e quello delle esportazioni lire 579 miliardi
e 778.000.000.

Le principali posizioni attive dei prodotti
degli allevamenti zootecnici e delle industrie
alimentari sono le seguenti: conserve di po~
modoro e pomodori pelati, vini e vermut,
carni preparate, farina e pasta di frumento,
riso semigreggio e lavorato, conserva e suc-
chi di frutta, legumi e ortaggi conservati e
prodotti dolciari; quelle passive: carni fre-
sche e congelate, lane sudice, bovini, pelli
crude da pellicceria, olio di oliva, formaggi
di pasta dura e semidura, olii e grassi per
uso industriale, latte e burro, equini.

L'ammontare complessivo di tutte le im-
portazioni italiane nel 1960 è stato di lire
5.357,1 miliardi di lire contro 5.019,9 miliar-
di di lire di esportazioni.

La percentuale di partecipazione al com~
plesso delle importazioni e delle esportazio~
ni del 1966 dei prodotti dell'agricoltura e di
quelli connessi degli allevamenti zootecnici
e delle industrie alimentari si aggira intorno
al 28,7 per l'importazione ed all'11,5 per
l'esportazione. Se si tiene conto, invece, dei
soli prodotti dell'agricoltura, la partecipazio~
ne di essi al totale delle importazioni ed
esportazioni del 1966 si riduce al 9,9 per
cento per le importazioni ed al 7,2 per cen-
to per le esportazioni.

Il Ministro del commercio con l'estero
TOLLOY



PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA

11. 679.903 60.195 186.402 1. 138
12.642.947 53.320 61. 245 369

87.264 414 46. 112 497
54.073.455 222.289 1.875.255 9.550

259.757 1.523 26.127 528
2.624.393 14.237 8.066.013 67.521
1. 205.407 12.532 17.491 974

34.755 420 4.832.894 43.442
3.300.094 36.877 5.821 132

108.685 1. 775 13.499.480 145.913
239.738 5.489 717.205 47.632
956.759 16.115 6.362 138

2.655.352 107.486 934 37
11. 209. 715 95.659 9.042 314

399.648 7.888 69.229 3.926
1.234.754 60.119 2.053 150

417.075 12.166 270 6
53.618 4.299 619 147
66.615 6.839 65.658 6.394
94.752 2.444 28. 106 1.220

677.985 9.828 422.827 22.732

Totale . . . . 731. 914 Totale . . . . 352.760
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IMPORTAZIONI ED ESPORTAZIONI ANNO 1966

(Quantità in quintali, salvo diversa indicazione -valore in milioni di liI'e)

PRODOTTI
Importazioni Esportazioni

Quantità Valore Quantità Valore

Frumento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
S~iale, orzp e avena . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Riso greggiO. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Granoturco .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Altri cereali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Legumi ed ortaggi freschi .................
Legumi ed ortaggi secchi .................
Agrumi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Frutta tropicali .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Altre frutta fresche .......................
Altre frutta secche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Fibre vegetali greggie escluso cotone . . . . . . .
Cotone in massa, greggio . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Semi e frutti oleosi . . . . . . . . . . . . . .
Semi e frutti da sementa . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Caffè. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Cacao ...................................
Tè, droghe e spezie... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Tabacchi greggi ..........................
Piante, semi e frutti, medicinali . . . . . . . . . . . .
Fiori freschi e altri prodotti ...............

~;~1~1. : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :: ~.

Ov!n! e caprini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. })

SUini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »
AniI?1ali. da ~or.ti~e e selvaggina ............
Altri ammah ViVi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Lane sudice .............................
Uova di volatili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Pelo ....................................
Altri prodotti.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

PRODOTTI DEGLI ALLEVAMENTI ZOOTECNICI

131.615
894.226
486.079
125.028

47.761
587

1.218.819
233.007

31.672
3.270.597

12.865
102.460

3.335
4.188
4.703

283
108.111

9.211
5.333

36.429

286.918

148
21

610
21

621
139

18.351
7.069

27.252
7.397

244
15

8
2

312
114
890
648

1.624
289

Totale. . . . Totale . . . . 4.146



1.644.199 21.892 19.511 505
1.795.512 10.857 1.512.332 6.394
1.895.519 86.574 112.988 7.888

6.094 282 3.532 647
274.710 7.453 12.363 925

1. 873 . 292 26.080 223.554 3.415

Totale . . . . 153.138 Totale . . . . 19.774
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PRODOTTI
Quantità

Importazioni

Valore Quantità

Esportazioni

Valore

PRODOTTI INDUSTRIE ALIMENTARI E AFFINI

a) Prodotti destinati all'alimentazione umana:

Riso semigreggio e lavorato . . . . . . . . . . . .
Farina di frumento ...................
Farine di altri cereali e semolini .......
Paste di frumento

'Prodotti della panetteria .. . . . . . . . . . . . . .
Zucchero. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Altri prodotti saccariferi . . . . . . . . . . . . . . .
Prodotti dolciari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Malto ed estratti di malto . . . . . . . . . . . . .
Carni fresche e congelate . . . . . . . . . . . . . .
Carni preparate .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Conserva di pomodoro e pomodori pelati
Conserve e succhi di frutta . . . . . . . . . . . .
Legumi e ortaggi conservati. . . . . . . . . . . .
Estratti di carne, brodi e minestre .....
Latte e burro .......................
Formaggi di pasta dura e semidura ....
Formaggi di pasta molle e fusi ........
Caseina e prodotti derivati ............
Olio di oliva alimentare ..............
Olii e grassi per uso alimentare.. . . . . . .
Altri prodotti ........................

b) Prodotti non destinati alla alimentazione
umana e residui della macellazione:

Olii e grassi per uso industriale.. . . . . . .
Panelli e farine di semi e frutti oleosi .
Pelli crude non da pellicceria ..........
Piume e penne greggie . . . . . . . . . . . . . . . .
Budella e caglioli .....................
Altri prodotti ........................

c) bevande:

Vini .......................
Vermut. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Acquaviti e liquori ..........
Birra . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Alcool etilico . . . . . . . . . . . . . . . .

ettolitri
»
»
»

30.172
14.561

9.467
5.787

50.536
1.430.032

168.732
137.327
542.116

3.543.144
100.992

4.082
60.462

130.002
26.683

235.426
584.830
115.285
125.328
730.152
627.145
165.868

Totale . . . .

262
109

72
105

1. 676
7.317

525
6.001
3.835

200.997
4.926

70
1.627
2.978
9.889

17.983
35.572

9.103
4.964

27.050
10.692

7.378

353.131

727.522
2.487.924

69.211
430.520

11. 034
973

94.299
281.987

12.516
27.116

287.013
2.394.262

554.874
471. 998

82.270
6.692

153.686
60.571

734
123.518

3.189
27.978

Totale . . . .

7.870
11 . 020

357
5.532

586
41

:;.76
14.363

129
1.363

18.652
37.325
10.197
10.442

2.010
317

18.609
5.037

26
6.375

81
1.766

152.374

88.419
1.355

68.754
200.567

86.758

Totale. . . .

4.754
57

5.337
2.185

862

13.195

Totale generale 1.538.296

1. 994. 603
574.111
49.543
30.333
33.793

Totale . . . .

Totale generale

32.442
14.517

3.006
387
372

50.724

579.778




